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finTE UFFICIALE .
LEGŒI 20 I3ECILETI

n numero 252 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretz

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO ElWANUELE III

per grazia di Dio e per vólontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1803, n. 2218, sulle opere
pubbliche ;

Veduto il R. decreta 23 marzo 1884, n. 2197, che ap-

provò l' elenco generale delle stràde nazionali del

Regno;
Veduto Part. 34, ultimo comma, della legge 23 giu-

gno 1906, n. 255, col quale il Nostro Governo fu auto-
rizzato a provvedere ent1'o tre aniii dalla promulga-
zione di detta legge, alla revisione della classificazione
delle strade nazionali delle tre Provincie calabresi;
Sentiti i Consigli provinciali di Cosenza, di Catan-

zaro o di Reggio Calabria; l'isp¢ttore superiore del

genio civile per il XIII compartimento, il Consiglio cu-
periore dei lavori þubblici ed il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta dal Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A rt 1.

Sono dichiarate nazionali le seguenti strade della
Calabria:

a) in provincia di Cosenza :

I" dalla stazione ferroviaria di Belvedere Maritti-
mo, per Lungro, fino alPinnesto con la nazionale n. 57,
presso Castrovillari; e dalPincontro della detta nazio-
nale e,olla provinciale del Pollino, per Spirito Santo di
Civita alla stazione ferroviaria di Torre Cerchiara ;

2° dalla stazione ferroviaria di Serra d'Aiello per
Aiello, Grimaldi, Scigliano, -fino all'innesto con la na-
zionale n. 62; da detta nazionale presso Coraci, per
Colosimi, all'innesto con la nazionale n. 61, in contrada
di Garga; e da questa nazionale presso il-fiumeNeto,
por Save¶i o Campana, alla stazione ferroviaria di Cal
iati;

3° prolungamento della nazionale n. 55-quinquies,
da Sella Scorsilli, confine con la provincia di Potenza
per San Lorenzo Bellizzi e Corchiara Calabra, all'in-
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nesto can la strada Belvedere Marittimo-Torre'CerA
chiara ;

b) in provincia di Catanzaro:
1° dalla nazionale n. 62 presso Soveria Mannelli,

par Carlopoli, Zagarise, Sersale, Pptilia Policastro, al-
l'innesto con la nazionale n. 61,.in contrada Grazz'ani,
o da detta Nazionale presso Solla Soccorso per Scan-
dale, al Porto di Cotrone ;

2° dalla stazione ferroviaria di Curinga, per Maida,
Cartale, San Floro, a Marina di Catanzáro;

c) in provincia di Reggio Calabria :

13 dalla stazione ferrovialia di Bagnara per Santa
Eufemia di Aspromonte, Sinopoli, Delianova, Santa
Cristina, Plati, Careri, a Marina di Bovalino ;

23 dalla provinciale jonica presso Melito, per Ba-
galadi, Sella Cerasia fino all'incontro della Bagnara-
Bovalino fra Sinopoli e Delianova.

Art. 2.

La predette strade verranno inscritte nell'elenca ge-
nerale delle strade na2ionáll del Regno, a decorrere
dal 1° luelio 1909 e saranno indicate :

a) quelle in provincia di Cosenza, rispettiva-
mente ai un. 57-ter, 02-bis e 55-quinquies;

b) quelle in provincia di Catanzaro, rispettiva-
ment a ai nn. 62-ter e 64-bis ;

c) quelle in provincia di Reggio Calabria, rispet-
tivamente ai nn. 67-bis e 67-ter.

Ordimumo clie il presente decroto, luunito del sigillÖ
dclk, Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei accreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtio
Petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI --' BERTOLINI.

Visto, Il guardasigilli: ÒRLAÑÑ.

TITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Naziano

RE D ITALIA

Vista la deliberazione 16 settembre 1891, approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa l'11 gennaio
1909, con la quale 11 Consiglio provinciale di Cuneo
stábhl di classificare tra le .proprie .strade provin-
ciali, quando fosse stata sistemata, la consortile che,
distaccandosi, in territorio di Trezzo Tinella, dalla pro-
vinciale di Valle Grande e Neviglie, tende da un lato
all'abitato di-Trezzo e dall'altro alla stazione.ferroviaria
di Neive, all'incontro della provinciale Alba-Acqui,
con un percorso di metri 4639.55;
Ritenuto che i Comuni interessati ebbero a eseguire

i richiesti lavori di sistemazione;
Cho, procedutosi alle pubblicazioni di cui all'art. 14

della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici, non in-
sorse alcun reclamo ;

Considerato che la strada di cui trattasi è un ne-

cessario completamento della provinciale Valle Grande-
Neviglio, e serve allo sbocco delle tre vallate, com-
prese in quella regione verso l'importante mercato di
Neive, la stazione ferroviaria di questo Cornune o il
capoluogo di circondario, Alba ;

Che pertanto la strada stessa ha molta importanza
per le relazioni industriali, commerciali e agricole di
Lua vasta regione della Provincia, sicohè riveste in-
dubbiamente i caratteri di provincialità di cui all'arti-
colo 13 lettera d) della su menzionata legge ;
'Visti i detti articoli 13 e 14 ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per si lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada consortile Trezzo Tinella-provinciale Vallo
Grande-stazione ferroYiaria di Neive è ulassificata tra

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
ao diene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sui'a piopasta del ministro dell'interno:
N. CXXX (Dato a Roma, il 22 aprile 1909), col quale

il legato Solieri a favore di ,poyeri chierici della
diocesi di Modena è eretto in ente morale e ne ò ap-

provato lo.ptatute oyganico.
N. GXXXI (pato g giga, þ.2. nl.pggig'1999), colguale

l'asilo infantUgdiãUrioñè areitofj ekte mo ee

.
ne è approvaklo stattito orgatii i

N. CXXXII (Dato a Roma, il 2 maggio 1909), col quelg
l'agilo infantile di Castello Valtrayaglia è dreþóý
ente morale ed è approvato lo statuto organiNo

le provinciali di Quneo.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Utrzzeitd affleiale del·Regno.

Drito a= Roma, addì 2 maggio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

EltTOLINI.

'MINISTERO
~

I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

D1vleto (Pengsortazione.
relativo. .

Con decreto del 24 maggio 1909 il ministro di agricoltura, indu-
N. CXXX;III (Dato a Roma, il 2 maggio 1909): col dtiálG stria e commercio, vista la deliberazione della Deputazione provin-

l'asilo infantile « Umberto Principe di Piemontea ciale di Alessandria, ha imposto i provvedimenti curativi delle
pmnte mtette dalla Diaspis pentagona nel comune di Marmorito.

in Greco 1Wilanesa è oretto in ente morale e ne ò

approvato lo útatuto organico.
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MINISTERO DEL TESORO sass asse assa sess aeso

3832 4217 4672 4745 4832

Blrozlone Generale del Tesoro 4976 5673 5704 5728 5758

6014 6362 6644 0827 7111
AvvISO.

Si rorido noto cho il ministro del tesoro ha disposto che, col giorno
11 giugno p. v., abbia principio in tutte le :provincie del Regno il

pagairiento della codola delle rendite consolidate 3.75 o 3.50 0[0 al
poi•tatoro 'e mista di scadenza al 1° luglio 1909.

Roma, 20 inäggio 1909.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Obbligazioni emesse pel risanamento della città di Napoli, legge
ili Øennaio 1885, n. 2892 e R. decreto 12marzo 1885, n.3003

(serie, sa)

Numeri delle obbligazioni relative alle serie attualmentp eigenti
state sovieggiste nella i16 annuale estrørione a sprie, che·

ha avuto luogo presso questa Direzione Generale it f6 mtg-

glo 1900.
N. 80 obbligationi della Faerie .

R. docroto 18 ottobre 1889, n. 6481, serie 3a

lût 370 518 526 837

1000 1674 2184 2258 2791

3020 3220 3532 3828 4143

.4570 4777 5376 5703 5762

5980 0101 0453 0469 6633

0710 6802 6867 7294 7395

7453 7516 7790 790ß 79ß5

. 8065 8167 9075 , 9084 9309

9515 9549 9567 10209 10365

10539 10591
,

108ß8 10902 11014 ,

11146 11593 11653 12083 12286

12580 12390 13018 13104 13910

13277 13446 13721 13835 14102

14356 14450 14792 .15191 15203

15333 15493 15645 15679 10572

16011 10794 17241 , 17250 17348

K 79 obbligazioni della da gep¿e

R. decroto 10 luglici 1890, n. 6933, serie 3a

3gg 673 1117 1130 1158

1819 2224 2295 2396 2492

2493 3007 3427 3430 3504

3586 3587 3937 · 4006 4350

4741 4751 4792 5125 5238

5287 5457 6211 0400 6620

7235 7444 7523 7928 8191

8389 8698 8893 , 8917 80ß3

8986 0283 W75 WO2 10ß46

10231 10364 10700 10805 10837

10833 11137 11462 11680 12120

12506 12628 12093 12812 18$16

12904 13036 13289 13897 14000

14338 14475 14664
,

14769 15368

Ï5396 15421 15822 16033 10274

1ð438 16604 16701 l#90ô

N, 78 obbligazioni della 7a gey¿e

. Mgig ,deegete 23 Jug)io 1893; ny 420

418 1036 1177 1237 - 1253 .

1278 1298 Só68 2833 3334

7116 7236 7427 7814 8002

8161 8260 8171 8530 8944

8998 9098 9191 9346 9514

0588 9875 9941 10705 11213

11708 11846 11989 12000 12806

12846 13563 13690 13082 14081

14302 14593 14038 15092 15100

15259 15173 15554 15363 15674

15782 15791 16200 16335 16374

16395 16466 10470

N. 80 obbliaaxioni dell'Ba gey¿e

R. decreto del 22 luglio 1894, n. 346

027 821 1025 12 1519

1549 1843 1870 24 2429

2443 29d2 2988 31 3600

3713 3835 4455 47 9 5124

5235 5516 5733 3 6248

6580 6003 6684 G 4 70ll

7199
.
7275 7526 756 4

.
7999 8512 8532 6 8740

10068 10078 10083 1 85 10373

10 196 10545 10533 1 3 11193

11371 11694 12172 1 61 12527

12531 12833 13244 0 13507

14034 14425 14554 4711 14915

15059 15215 15292 5333 1538 3

15080 15966 15994 ¡ 6081 16212

16148 16487 16525 |16653 16858

lß¶050
.

17123 ... .
17360 17810 * 18031

18619 18785 19063 19283.

Gli interessi sulle obbligazioni estratte atinuano a decorrero

fino a tutto il 30 giugno 1909 e dal 1° lug to successivo avrà luogo
il rimborso del relativo capitale nominale n L. 500 ciascuna, me-

diante mandati esigibili presso le sezioni i R. tesoreria, che sa-

ranno emessi da questa Direzione genera e, al seguito di regolare
domanda da presentarsi o direttamento a la Direzione gonorale o a
mezzo dello Intendenze di finanza, esclus quella di Roma, con re-

stituzione delle obbligazioni estratte, muÁite dello seguenti cedolo,
che non sono più pagabili in conto inte essi, e cioð:

Serie 3a
Codole:

Dal n. 40 - scadenza 1° gennaio l 10.
Al n. 72 - scadenza l* gennaio 1 .

Serie 4a .

Codolo:
Dal n. 39 --- scadenza 1° gennaio )910.
Al n. 72 - scadenza 1° luglio 1926.

Serie 7a
Cedole: /

Dal n. 33 - scadenza 1° gennaio 1910.
Al n. 36 - scadenza 1° luglio 1911.

Serie
Cedolo: .

Dal n. 31 - scadenza 1 genna 1910.
Al n. 36 - scadenza 1° luglio 1912.

Non vennero eseguito le estrazio delle obbligazioni relative allo
serie la, 2a, 5a e 6a essendo state i¾tieramento estinte, con decor-
renza dal 1° luglio 1895.

Roma, il 15 maggio 1939.
Per il direttore g nerale

AAIBROSO
Per il dif•ettore espo della -divisione

CUCCIA.
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A V Ý E-Ìt TEN Z'A

(At tièclo 194 del regolamento annesso al R."docreto 8 ottobre 1870,
n. 5942). .

I-possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che sono
in-corso d'estinzione per via,di periodiche estrazioni a sorte sono

tegati,7prima dplyepibizione delle cedole in-op.casione dei pagamenti
seprestrali, a riscontrare le tabelle di estrgzione che troyansi afIlsse
negli qillci delle sezioni di R. tesoreria o degli altri contabili inca-
riegti4el pagamento semestrale, onde accertarsi se i numeri d'iscri-
zione mielle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino com-

presi
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili incari-
cati al pagamento, paghino l' iinportare' delle cedole esibite la cui

somma debba, gme è disposto dalPart. 211, essere ritenuta sul ca-

pitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera imme-
distainento dopoTestrazione, o a principare dal semestre successivo.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,

cioè:
N. 565,619 di 'L. 48.75 - N. 565,624 di L. 506.25 - N. 565,748 di

L. LO - N. 505,751 di L. 630 -- N. 566,028 di L. 937,50- N. 566,124
di L. 37.50 - N. 566,819 di L. 97.50, intestate a Grasse Florenza fu
Antonio, vedova di Ratti C1rlo-Antonio, domiciliata a Torino e nu-

mera $69,071 di L. 277.50 intestata a Ratti Fiorenza fu Antonio,
vedova di Ratti Carlo-Antonio, furono così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministratione del
Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Grasso

Giália-Fiorenza, fu Antonio, vedova di Ratti Carlo Antonio, domi-
ciliata av Torino, vera proprietaria delle rendite stesse.
A"fdrmini dell'ârt. 72 del rëgolamento sul Debito pubblico, si dit-

flda Shiunque poksa avervi iliteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo 'avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione genet•ale si procederà alla rettifica
di dette idoriziöni nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1909.
Per il direttWe generale

GARBAZZI.

..Reldßca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dicÈiárato chp la rendita seguente del cons.'$.75-3.50 ú¡O, cioò :

n. 436,814 d'iscrizione sui registri délia direzione generale (corri-
spandente al n. 1,360,738 del già consolidato 50¡0), per L. 7.50-7 al
nome di Casolaro Rosq di Vincenzo, minore, sotto la patria potestà
del padre, domiciliata in Casoria (Napoli), fu ,così intestat4 per cr-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del debito pubblico, mentrechè.doveva invece intestarsi a Ca-

solaro Parqua-Raffaela-Rosa di Vincenzo ecc., come septa, vera

proprietaria della rendita stessa,

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubþlico, si dif-
fida chiunque possa avet-vi interesse the, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo awisoyove non-sieno state.notiflcato
opposizioni a questa Direzione'gonerale, si procederà alla rettiflca

di detta iscriziono nel modo richiesto.

Itoma, il 26 maggio (909.
Fer il dif•¿ttore ponerale

GÁItËAZZI. *

Rettifica d'intestazione (24 pubblicaziono). .

Si ð dichiarato che la renditweglien%eadbl-consolidato 3.73 Og0 cioè
n. '229,563 d'iscrizione sui registri ddlla ,

Direzione generale (corri-
spondente, al an. .1 004,553 del, già consolidato 5 0(0), per L. 450, al
nome di Allaria Teresa fu L-ligi, minore, sotto la patria potesta

dolla madre, Gior'dano Barbara fu Luigi, domiciliata in Saluzzo (Cu-
neo), fu così intestata per errore accorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Arnthinistriziottamiel Debito pubblico, inentrechè do-
vevar-invece intestarsi id Alasta Teresa ecc. (come sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini 'delÏ'art. 12 del regolamento Lil Debito púbbÉco, si pf-

fida chign,que ,póssa avervi interesse che, trascorso ún nieso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non. sieno statp nqÏiÄcite
opposizioni a questaDirezionegenerale, sipr'ocederå allaièttifica'di
detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 magglo 1909.

Per if derett,ore gertef'ale
GARBAZZI.

Rettijfea d'intestazione (3a p'ùbblieÀziong
,

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O:
1° n. 180,524 d'inserisione (corrispondente al n. 869,396 del già

consolidato 5 010), per L. 41.25 - 38.50 ;
2° n. 180,523 d'inscrizione (corrispondente al n. 869,393 del giå

consolidato 5 0¡0), per L. 15 - 14 intestate a 2andonnà Emma fu
Antonio, minore sotto la patria potesta della madre Rîva Rosa di
Giuseppe, domicilista in Vignole Borbera (Alessandria), furono cosi
intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione deI debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Zandond Italia fu Antonio, minore, ecc., como sopra, vera
proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
príma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno státe notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si. 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioð:

n. 1,291,600 di L. 1,620 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 398,637 consolidato 3.75-3.50 0¡O) per
L. 1215-1134, al nome di Caccavale Teresa di Beniamino, nubile
domiciliata in Napoli, vincelata d'usufrutto, fu così intestata per era
roro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubb'lico, mentre ha dovova invece intestarsi a Cao-
cavale Maria-Teresa di Beniamino ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo.avviso, ove non sieno statquotificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3. À¡O, cioð:

nn. 376,075, T/8,430, 393,035 e 532,972 d'iscrizione sui registri della
Direziono generale, rispettivamente della rendita di L. 37.50; 18.75;
7.50 e 37.50, le prime tre al nome di Ferraioli Giulia fu Luigi, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre Ermelinda Capone, fu Fi-
lippo, vedova_Forraioli gomiciliata in Napoli, l'ultima al nome di
Ferraioli Ginlia fu Imigi Nicola, nubile, domiciliata in Napoli, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò dovevcno
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Invoca. Intestarsi a Ferraioli, Giulia fu Nicola Luigi,. ecc.,. ecc,. vera
piopriotaria dello rendite stesse.
.htormini dell'art.7ß:dol regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida, chiunque possa avervi interesse cher trascorso un mese dalla

prigia:pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opp sizioni. a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

memo dei. dagi, dogangg d'iggpoytazione è fissato per

oggi, 27 maggio, in L. 100.64

di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, il 26 Inaggio 1909,

Per il direttore generaie l\l,INISTERO-
GrARBAZZL 'I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

, Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor Milani Gioacchino fu Eutimio, presidente della Congro-

gaziono di. carità di Villa Vorgano (Como) ha denunziato lo smarri-
mento della ricevuta n. 157 ordinale, n. 706. di protocollo o n. 4543
dí posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Como in
data 21ssettembre 1907, in seguito alla, presentazione di: un assegno

.
provvitioribi nominativo dell'annualità di L. 2.68, consolidato 4.50 0¡O,
coriidecorronza dali lo ottäbro 1895.
'Al termini dell'art. 334 del vigento rogolamento sul Debito put-

blico, si difIlda chiunque possa avorvi: interesso che, trascorso un

mesoldâlla datä dollsprima pubblicazione del presente avviso, senza
choisiá'no.intervemite.opposiziolii, sarà consegnato al: signor IIilani
Gioacchirio suddotto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita'oßera-
zione, senza obbligo. di restituzione della predotta ricevuta, lasquale
rimarr¾ di nessun valore.

Roma, il 26 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Ispettorage gperag (pll'l dgsga e del commercle

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

fra il Ministero d'agricoltura, indugrig a gogl¿nerqg §
il Ministero det tesoro- (Divisione porig/Qg )

26 maggio £904

Al n.ettocon godimento d 'into
'

C3NSOLIDATI Senza cedola
in oorso

3 3/4 % netto .... 105.54 41 103.67 el 104.03 59

3 1/2 % netto .... 104.66 95 108..91 9õ 101.W 94,
% iordo

.......
72 12 51 10.92 51 71.75 77

Smarrimento de ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Androoli Faustino ha denunziato lo sniarrimento della

ricevuta n. 362 ordinale, n. 147 di protocollo o ri 43Šl di posi-
zlóno; statagli rilasciata dall' Intendenza di fiilanza di Brescia in
data 13 febbraiq 1908, in seguito alla presentaziorie di tro . crtificati
della rendita c inplessiva di L. 73, òonsolidato 5 0(0, con decorrenza
dal l° gerinaio 1907.
2 termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
moso dalla data della prima pubblicazione del presente avvièo, senza
cho siaho' intervenuto opposizioni, saranno consegnäti al sig. An-
dr blj Faustino fu Luigi i nuovi titoli proveniënti dall'eseguita
operazibhé, senza obbligo di restituzione della prédétta ribovuta, 14
qual imàrrà di nessun valore.

Roina, il 26 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-

solidato 3.7ö-350 0¡Q dei certiñeAti del consolidato 5 OIO:
1° n. 9(),683 di L. 5

2? n. 77,253 di L. 15
entrambi intestati al canonicato soprannumerario sotto il titolo di
Santa Felicita nella chiesa cattedrale di Monteflascone, attergati di
cessione da parte di Bucci Angelo o Maria fu Luigi (quest'ultima
autorizzata dal marito Danesi Pacifico), a favore di Pieri Vincenzo
fu Giovanni.
Si previene chiunque possa avervi intoresso che i primi mezzi fogli

di tali certifloati, contonenti la dichiarazione di cessione suaccen-

nata, sono stati uniti ai nuovi certificati 3.75-150 Ot0 emessi in so-

stituzione per conversione, formandono parte integranto o che perció
non hänho isolatamente alcun valoro.

Roma, il 26 maggio 1909.
Per il direttore generale

GAItWZZI,

CONCQRS
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

P1j'S GLI AFFAlg DFjLL'INT1j'RNO
PRESIDENTS DSL CONSIGI,10 I MIN.I$TRI

Visto il R. decreto 2 luglip 1908, n. 465;

Deoreta a

1. È aperto un concorso per esame a dye post; dj referendario
nel Consiglio di Stato.

2. Sono ammessi al concorso tutti gl'impiegati dello Stato com
presi quelli dei due rami del Parlamento che siano latireati in giu
r(sprudenza e che, all'atto della (quianda abb,iano Almeno ottoinni
di servizio e stipendio non inferiore a L. 3500.

3. Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere pre-
sentate all6 prefetturã 08110 Protinbie nelle qtiali li Aspiráriti risio
dorio, non più tardi del 15 ottobro prossinio venturo.
Gli impiegati clio non appartengonò all'Amministraziono dell'in-

torno, dovranno unire alla domanda i seguenti dbcumenti:
a) diploma originale di laurea in legge;
b) copia del docYeto di prima nomina;
c) copia del decreto di' nomina aljtado ed alla classe attuale;
d) un certificato della rispettiva amitiinistraziorie, comþro-

vante che il candidato ha etrettivamente coni iuto otto árilii di
servizio.
Le domande e tutti i documenti che i candidati crederanno di

aggitingervi, oltre i predetti, dovranno essero cohÍdrmi alÏe presbri-
zioni della legge sul bollo.

4. Le pro†d sc1'itte avranno luogo in Roma, nel mese di no-
vembre prossimo venturo, nei giorni indicati cob shocessivo avviso

Roma, dddi 7 maggio 1909.

Il ministro
6. GIOLITTI.
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MINISTERO DEI LA ÏSTKÚZIONE PÜBBLICÀ

Concorso generale a eattedre di storia mainrale
nel Heel governativi.

Con le norme stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento-approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, é aperto
un concorso per titoli e per esame, a quindici posti di ruolo d'inse-
gnanta di storia naturale nei licei governativi.
Chi intendo di prendervi parte deve inviare dirottamente alla di-

visione IV del Ministero delPistruzione, entro il 30 giugno 1909, la
Sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dove intendo che gli siano restituiti i documenti che presenta e la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, devo essere corredata
dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti cho il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranno che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla cccedenza della sua età
rispetto al limite dei 3õ anni, salvo le disposizioni del 2° comma
dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'art. 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti
che questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l' adempimento dei doveri deII' ufficio a cui
aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 marzo 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

marzo 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° ladrea universitaria o diploma (o

.

cortificato rilasciato dal
Ministero dell'istruzione non piú tardi del 31 dicembre 1903), che
abiliti all'insegnamento della storia naturale nei licei;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che titerranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchè Io loro pubblicazioni, e queste possibilmente in

cinque copie.-Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in
bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV
del Ministero) sul pielio dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed il nome del concorrente. .
Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del doeu-

mento n. 2, spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n.4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di moralita

rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

Strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincie

italiane non comprese nel territorio ddllo Stato, quando anchèmana
chino della naturalità.
I documenti devono esserè presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più
·

eon-
corsi devo presentare altrettanto domande ed a ciascuna únire'copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolto le domande che non saránno punto al Mi-

nistero entro il 30 giugno 1909, anche se presentate entró quel
giorno ad uffici postali, o ad altri uffici governativi; né saranno

sottoposto alla Commissione esaminatrice le domande non corredato
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non
regolari.
Dopo il 30 giugno 1909 non si accetteranno noppure nuovi titoli

o pubblicazioni o'parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne:•vorificandosi

la formazione di corsi di liceo completamento femminili, alle re-
lative cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di due prove otall.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torint,, enezia.
Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditoto agli studi.

E riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi
d'esame, dandone preavviso agli interessati.

11 tenia, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal
Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerk ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del
posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le provo orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina per cui
Tiene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma o vi saranno
ammessi i concorrenti cho nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso na tra gli

idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ot-
tenuto complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi;
nè potranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella
valutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e
saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a concorso.
Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione complessiva
non inferiore a 6tl0, non saranno stati compresi nel numero dei
Vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o incarichi tem-
porane1.
Seguendo l'ordino della graduatoria dei vincitori del concorsó, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al fincitore del
concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, st offriranno le
residerize vacanti, ma in baso di rifluto egli perderà 11 turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta
l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto alla
Amministrazione che l' accetta, egli sarà considerato nella stessa
condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordinario

e con 10 stipendio annuo di L. 2200 ; ma chi fosse già ordinario di
altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una
scuola media governativa, per gli e11etti dello stipendio e della car-
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,riera conserverk lapsua anzianità a norma dell'art. 6 dellaglegge
8 aprilo 1900, n. 149.
.
Per. otténero:là:nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

adsogniaaltro ufficio,
Roma, 10. maggio 1909.

13 ministro
RAVA.

Connorâo gesserale a cattedre di fisien e clainaalèa.sael.
IIeel goyersaatial.

Con lo norinò sf.abilito dalla legge 8 aprilo 1000, n. 141, o dal rd-
golamimiÍo aplirovato col R. decreto 3 ugosto 1908, n. 623, ð aperto
un conedrso por titoli o per osame, a dieci posti dl ruolo d'inse-
gnante di fisica e chimiica noi licei governativi.
Chí fiftënah:'ai' prendervi parte dove invíare direttamento alla

dívioloiiõ.IÝ Ëell¾iinistero della istruzione, ontro il 30 hugno 1909,
la Sna àóiliÃÑ ÌÊ carta légaÏo dà L. 1.20. I a ddmarida, neÏla qualo
il edifo ri•ànt irikieb rh con esáttezza Ìa propria dirÀoi-a, il' luogo
dovo intoiado che gli siano restituiti i documenti che proilenta e la
sodä'dofo desidera sostenero 1W provt scritta, devo essero corredata
del documbittil che seguonos:
'1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento non

abblitoltropissato il 35° anno di età, tranno clro si tratti di per-
sor;$ che' dbbid iirestato sortizîo governativo con diritto a pensione
02, un period di tempo non inferiore alla odeedenzi dollá sua età
rispotto al linlito dei 35 anni, salve le dispostzioni del 2• eomma

'de]Part. 30 dolle loggo 8 aprilo 1906, n. 142, del 2° comina delPar-
ticolo 14 do116 legge 8 aprile 1003, n. 141, e delfart. 237 del citato
fogolaptblito;

2 cortificato di un medico provincialo omilitaro, o delfulliciale
sånitarlõ Äól Coiitano dove il coricorrente risiede, da cui risulti che
qtiäiff 6 di dans costituzidno ed esente da iruperfezioni Esiche tali
da iinpedii·gli Padempimento dei doveri delPufficio a cui aspira;

36 féde peñale, di data non anteriore al 31 marzo 1909;
4° dertilidato di mordlitå rilasciato non anteriormentos al 31

mayzo 1,000 gal [sindaco del Comuno dovo il concorronte risiedo,
bón diebigrailono del fino per cui ô chiesto, e sentito PaTVIso della
Giurita comtynále;

5° cártificató di cittadinanza italiana;
0° langea universitaria o diploma (o certiffcafo riladeisto dal

Ministoro della istruzione non più tardi del 31 dicombre 1905), che
abillfi alPÌ4sognamento di fisica o chimica nel licei ,
. 7 .córtigcato attestanto i punti riportati nell'osame finale pel
consegulnicato della laurea o del diþloma;

8°r cohnó riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
óarridra didattica percorsa;

O olonco; in carta libera, di tutti i documenti e titoli che von-
göno prosentaji;

, 10 ritrpito fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui,:Vidirnstgal sindaco.
.Ai doouùtputi predetti i concorrenti potranno aggiungoro tutti gli
altri titolig ello ytterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresso, nonchó le loro pubblicazioni, o questempossibilmonto in cin-

que copio. Non el terrà _alcun conto di operomanóscritte o in bozzo
di stampa.
.

I documenti e 10 pubblicazioni che venissero inviati separatamente
dalla domanda dqvranr,o essere indirizzati alla diviiiono.IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il Concorso
od il nome del concarrento.
Por la visita che fera al concorrento che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il· concorrente ver-
sera anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrento che non abiti nel comune

da oltre un biennio devo présentare anche un attestato di mora-

litå rilasciato con lo .stesse - normo dal sindaco del Comu o dovo

abitava precedentemente.
Sono dispensati dal prosentaro i documenti nn. 1, 2, 3, 4, i con-

correnti cho abbiano giå un ufficio di ruolo in, una delle mmini-

strazioni governativo, e il documento n. 5 i cittadini delle ovincie

italiano non comprese nel territorio dello Stato, quandp an ho man-
chino della naturalith
I documenti devono ossero presentati in originalo o. in e la au-

tontica ed essero debitamento legalizzati. Chi partecipi a là con-
corsi deve presentáro altrettante domande ed a ciascuna u ire copia
autentica dei documenti indicati ai an. 6 o 7 e il conno Pe:enco

di cui ai nn. 8 e 9.
Non verranno accolto le domando che non saranno gi nie al Mi-

nistere entro il 30 giugno 1909,tanche se presentate entro el giorno
ad ufIlci postall o adualtri=ufflbi.governativi; no saranaq sottoposto
alla Commissóno esaminatrico le domando non corredato di tutti i

titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti no regolari.
Dopo ii 30 giugno 1900 non si ascottoranno neppuro uovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse lo donne: Verificandosi

la formaziono di corsi di liceo completamente femminili, allo re-
lative cattedro di ruolo si provvedera con un concors fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta o di dae rove orali.

I concórranti ammessi riceveranno in tempo comu caziono del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, ari, Bologna,

CÑliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pa ermo, Roma,
Torino, Venezia.
11 Íocale sarà indicato dal rispettivo provveditoro agli studi.
E riservata al ministro la facolta di ridurre 11 nu ero delle sedi

cÍ'esame, dandono preavviso agli interessati.
,

Il tema, scelto dalla Commissione osaminatrice, sa trasmesso dal

hiinistero. Prima di dettarlo, il provvoditore agli s di leggerà al
concorrenti tiitte lo normo cho por la prova scrit e por que11e
orali sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio dolla prova scritta e dei titol ciascun con-

corrente ricoverà comunicaziono dei punti otton ti nella prova
scritta, del nutnero complessivo dei punti assegnati li per i titoli o

.
del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le provo orali consisteranno in un esperimento di lozione e in

una discussiono sopra uno o più argomenti delle
° eiplino pei' cui

vieno aperto il concorso: esso avranno luogo i Itoma o vi sa-
ranno ammessi i concorronti cho nolla prova ser tta avranno ri-

portato una classificaziono non inferioro a sei de imi.
Non sarannó comprosi nð fra i vincitori del e noorso nð tra gli

idonei quei concorrent,i che nelle due provo orali abbiano ottenuto

complessivamento una classificazione inferiore a ei decimi: no po-
tranno essere compresi tra i Vincitori se non c oro che nella va-
lutazione dei titoli o delle provo di esame avran o meritato com-

plessiÝamente una votazione equivalente alme o a setto decimi e
Bar ORO Stati classificati entro il numoro dei osti messi a con-

corso. Quel concorronti, che, avendo meritato a votazione com-
plossiva non inferiore a 6110, non saranno e i compresi nel nu-
moro dei vincitori, saranno ritenuti idonei po supplonzo o inca-
richi temporanei.
Seguondo Pordino della graduatoria dei vinci ri del concorse, si

provvedera ai posti di ruolo vacanti alla chin ura dono stesso e a

quelli che si ronderanno vacanti successivame to. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la no ina, si offriranno lo
residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli p rder,h il turno, pas-
sando in fino della graduatoria. So risulti irro eribile, o ricevuta la
offerta lasci passare otto giorni senza dichia ro por iscritto alPAm-
ministrazione che Faccotta, egli sarà conside to nella stessa condi-
zione di chi faccia espressa dichiarasíone di °fluto.
Con Papertura d'un nuovo concorso -cosse ogni diritto alla no-

mina por i vincitori del concorso presento, e per rifiuto oppo¢o
ad un'oilerta di cattedra siano passati in 11 della graduatoria.
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'Lainomitik kl:liosta RL ruòl6 sarkdatta tokgrado di straordhiariõ
o con lo stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosso giå ordinario di

altro i•u'old Rello: stesso, ordind ò dL altra ordino di ruoÌi. in una

écuola m'edia, governativa, por gli offòtti dell'o sti¡iondio e della car-
iiera cöttserve14 la sus anžiatiità a nornia dell'art. 6 della leggo 8

aprile 1006,n..142. 1

Per ottenerd la nomina il vincitore del concorso dovra rinunciare
ad ögni altro:uffluio.

Roma, 10 maggio 1909.

Il ministro

RAVA.

Cosseorso sgacetale a tre eattedre di lettere italiasse
inei ItB. liebi di ChgIIaa•I, Palethane e Massari.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, & apërto
un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti cattedre
di lettere italiano :

l) una cattedra del R. liceo di Cagliari;
2) una cattedra del R. licqo « Umberto I » di Palermo ;

3) una cattedra del R. liceo di Sassari.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla ét-

visione IV del Ministero dell'istružione, éntro il 30 giugno 1909, la
sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domarida, hella qixaÍè
il concorrente indicherà con esattezza la propria diinora, il luogo
dove intende che gli siano restituiti i doctuhanti clio þresenta e la
sede dove desidera sostenero la prova scritta, devo essere corre-

dafa dei documenti che seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne óhe si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferioro alla eoóedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disþo ioni del 2° comma

dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, dèl 2° comma dell'ai'-
tÏcolo 14 della leggo 8 àptile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;
, 2 certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune dove 11 concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi è di sana costituziohe ed èsento da iiiiperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adémpimento dei doveri dell'ufficio cui

aspira;
3° tede penale, di data non anteriofe al 31 marzo 1909;
46 certificato di možalità rilisciato non anteriorinente al 31

marzo 1909 dal sindano del Coinuño dóve il concorrénte risiede,
con dichiarazione del fine þer cui ð chiehtò, ó sentito l'avviso della
Giunta coinuaale ;

6° certifloato di cittadinanza italiana;
6° Iaurea univeräitaria o díplonia (ó certificato rilasciato dal Mi-

nistero della istruzidrió hon piil fardi del 31 dicómbre 1905), che
aliÏiti all' insegriamento delTé lettelo italiaâb nèl Ïieëi ;

7° certificato attestanté i þuhti ripdhati nell'às'ame finale pel
conseguimento delIà ladi•eä o del dip1 ma;

8° cenrió ridssuntivo, in cažta IIbbra, (degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli clie ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del conõorrente, con la firma autografa
gli lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel propria in-
teresse, nonchð le loro pubbligazioni, e qüeste possibilmopte in tre
copio. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozzo

di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati peparatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisiono IV del Mi-

nisteio: stil þiego dovranno estero chiaramente indicati il con-

corso ed il nome del concorrente.
Per la visits che fara al concorrente cho lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico L. 5, che il concorrente. Yet•sora an

ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale presentando al
medico la relativa ricevuta.

Oltro al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune
da oltre un biennio deve presentare ancho un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1,4 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5°i cittadinideÍÌo Provincio
italiane non comprese nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originalo o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare aÏtrettante domando ed a cíascuña unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 o 'Í e il conno e l'olenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolte le domande che non saranno giunto al bli-
nistero entro il30 giugno1909, anchese presentateentroquelgiorno
ad ufRei postali o ad altri uffici governativi; né saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domande non corredato di tutti iti-

tolie documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 20 giugno 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due provo orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Sassari,
Torino, Venezia.
Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditoro agli .

studi.
E riservata al ministro la facolta di ridurre il numero dello sedi di

esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarå trasmosso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerk ai
concorrenti tutte le norme che per la provascrittaeperquelleorali
sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascùn concor-

rente riceverà comunicationo dei punti ottenuti nella prova sci•itta,
del numero complestivo dei punti assegnûtigli per i titoli e del gosto
ottenuto nella prima graduatoria.
Lo prove orali bonsisteranno in un esperimento di leziono o in

una discussione sopra uno o pm argomenti della disciplina che si

insegna dalle cattédre messe a concorso : esso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato ùna classificazione non inferioro a sei decimL

La graduatoria finale comprenderà al massimo sei nomi: quei
concorrenti che nello due prove orali abbiano meritato una vota-
zione coniplessiva infetiore a sei decimi, o che nella valutazione dei
titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto compleasivamente
:mdño di sette decimi non potranno esservi inolusi.
Della graduatoria l'Amministraziono 11 varra soltanto per provve-

däré alle dàttedre messo a concorso. La scelta della sedo sarà fatta
däi viticitori in ordine di graduatoria.
86 gli eletti non abbiano gia un posto di ruolo nello scuole medio

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
péndÏo äimno di L. 2200.
36 sià¾ stfaordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordino

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medio governativey Bi appli-
cheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Xel so che il vincitore rifiuti la cattedra; o ricevutano Pofferta

lasoi pashare dtto giorni senža dichiälare per iscritto alPAulmini-
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strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perde'ra ogni diritto de-
rivante dall'essero stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore, del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufBeio.
Roma, 19 maggio 1909.

Il ministro
RAVA.

€oncorso speelale a due eattedre di lettere Intine
e greehe nel RR. IIeel di Palermo -e Roma.

- Con le norme stabilite dalla legge 8 apiile 1906, n. 141, e'dal re-
golamento approvato col It. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ò aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti cattedre
di letkre latine e greche :

1) una cattedra del R. liceo « Umberto I » di Palermo;
2) una cattedra del R. liceo e Um¾erto I » di Roma.

Chi'intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-
Visiohe IV del Ministero dell'istruzÎone, entro il 30 giugno 1900, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale il
concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove
intende cho gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede
dove desidera sost6nere la prova scritta, deve essere corredata del
documenti che seguono:

1© attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di eta, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedonza dolla sua eth
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2 comma

dell'a . 39 della logge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della logge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2 certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufD-
miale sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi à di sana costituzione ed esente da imperfozioni
Asicho. tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufflcio a cui
aspira;

3 fode penale, di data non anteriore al 31 marzo 1909; -

4• eertifloatg di moralità rilasciato non anteriormente al 31
anarzo 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con
dichiarazione del fino por cui è chiesto, e sentito l'avviso della
<llunta comunale; *

5 certificato di cittadinanza italiana;
• 6 laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dalMi-
histero dell'istruziono non più tardi del 31 dicembre 1905), che abi-
31ti alPinsegnamento di lettere latine e greche·nel licei;

, 7• certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguhnento della laurea o del diploma;
. go cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

go elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10• ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
,

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti prodotti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel ' proprio in-
toresse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
tre cople.Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozzo
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalÌa domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del

3finistoro: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-
corso e il nomo del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

2nento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla tésoreria provinciale, presen-
tàndo al medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrento che non abiti nel Comune
da oltre un biennio, deve presentare anche n attestato di mora-
litå rilasciato con le stesse norme dal sin co del Comune dove
abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con.

correnti che abbiano già un ufRcio di ruolo n una delle Ammini
strazioni governative, e il documento n. 5 i ittadini delle Provin--
oie italiane non comprese nel territorio dell Stato, quando anche
manchino della naturalitå.
I documenti devono essere presentati in o ginale o in copia au-

tontica ed essere debitamente legalizzati. C partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande d a ciascuna uniro
copia autontica dei documenti indicati ai un 6 e 7 e il cenno e

l'elenco di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolte le domande che non aranno giunte al Mini-
stero entro il 30 giugno 1909, anche se prese tate entro quel giorno
ad ufIlci postali o ad altri uffici governativi nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domande n correlate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corred ste di cumenti non rogolari.

- Dopo il 30 giugno 1909 non si accetterann neppure nuovi titoli o
pubblicazioni o parti di essa.
Al presente concorso non sono ammesse I donne.
Gli esami consteranno di una prova scrit e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in to po comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,-

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, alermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettiv provveditoro agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridu re il numero dello sedi
d'esame, dandone preavviso agli interessati
Il tema, scelto dalla Commissione esami atrico, sari trasmesso.

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provve tore agli studi leggera
ai concorrenti tutte le norme che per la p va scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente ricevork comunicazione dei punti ot nuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnat gli per i titoli o del po.
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un espe imento di lezione o in

una discussione sopra uno o più argoment delle discipline che si
insegnano dalle cattedre messe a concors : esse avranno luogo irt
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti he nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non nferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderå al ma simo quattro nomi; quei
oncorrenti che nelle due pi'ove orali abb ano meritato una Vota-
zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei
titoli e delle prove di esame abbiano ot nuto complessivamente
meno di setto decimi non potranno esser inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si rrà soltanto per provve--

dere alle cattedre messe a concorso. La s Ita della sede sark fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti'non abbiano già un posto ruolo nelle scuole media

governative, lo otterranno col grado di raoidinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di al ro ruolo dello stesso oradino o di altro ordino di ruoli nelle scu¢le medie governative, giapplicheranno le norme dell'art. 6 della l gge 8 aprile 1905, n. 142.Nel caso che il vincitore rifiuti la catte ra, o ricevutano l'offertalasci passare otto giorni senza dichiarare er iscritto all'Amministra,

zione che l'accetta, o risulti irreperibile, ordera ogni diritto deri,
vante dall'essere stato compreso nella duatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinunciara

ad ogni altro ufficio.

Roma, 19 maggio 1909.

Il ministro
RAVA.
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Coneorso speciale a una cattedra di storia e geo-
graHa nel R. Heeo di Pavia.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 4906, n. 141, e dal re-
~golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra di storia
e geografla nel R. liceo di Pavia.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero della istruzione, entro il 30 giugno 1909, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda nella quale il
concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove
intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede
dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata dei
documenti che seguono:

1° attestato di nascita dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di eta, tranne che si tratti di persona
che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione per
un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua eta ri-
spetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma del-
Part. 39 della legge 8 aprile 1903, n. 142, del 2° comma dell'art. 14
della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato regola-
mento;

2° certificato di unmedico provinciale o militare, o dell'ufficiale
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti che
questi à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiclie tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 marzo 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

marzo 1909 dal sindaco del Comune) dove il concorrente risiede,
con dichi.arazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° cartificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero della istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di storia e geografia nei licei;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa ;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
tre copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mi-
nistero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
el il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente, prima di rilasciare il docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinquè, che il concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
lando al medico la relativa ricevuta.

.

Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune
da oltre un biennio deve presentare anche un attestato dimoralitå
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provin-
cie italiane non comprese nel territorio dello Stato, quando anche
manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna umre co-

pia autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'e-

lenco di cui ai un. 8 e 9.

Non verranno accolte le domande che non saranno giunto al

Ministero entro il 30 giugno 1939, anche se presentate entre

quel giorno ad uffici postali o ad altri uffici governativi; né sa-

ranno sottoposte alla Commissione esaminatrice le domande non

corredate di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredate di do-
cumenti non regolari.
Dopo il 30 giugno 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.•
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sara indicato dal rispettivo provveditore agli
studi.

È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quella
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun con-

corrente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova

scritta, del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e
del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline che si

insegnano dalla cattedra messa a concorso : esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta

avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La Commissione giudicatrice designerà il vincitore della cattedra

o formera una graduatoria finale comprendente due nomi di vinci-
tori: non potrà pero essere designato vincitore nè compreso nella

graduatoria il concorrente che nelle due prove orali abbia ottenuto

complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi, o che
nella valutazione dei titoli e delle prove di esame abbia ottenuto

complessivamente meno di sette decimi.

Della graduatoria l'Amministrazione si varra soltanto per prov-
vedere alla cattedra per cui il concorso è indetto.
Se l'eletto non abbia già un posto di ruolo nelle scuole medie

governative, l'otterrà col grado di straordinario e con lo stipendia
annuo di L. 2200.

Se egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso or-
dine o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si
applicheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutane l'oferta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che
l' accetta, o risulti irreperibile, perdera ogni diritto derivante dal

presente concorso.

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-
ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 19 maggio 1909.
Il ministro

RAVA.

oneorso speelale a tre cattedre di HIosoBa net
RR. Ileel di Genova, Livorno e Maeerata.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti cattedra
di filosofia: '
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I) una cattedra del Ït. lièco « D'Oria » di Genova;
2) una cattedra del R. liceo di Livorno;
3) una cattedra del R. liceo di Macerata.

Chi intende di prenddrvi parte deve inviare direttamente alla di-
Visiono IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 giugno 1909, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20.
La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza la

propria dimqra, il luogo dove intende cho gli siano restituiti i do-
cumenti cho presenta o la sede dovo desidera sostenero la prova
scritta, deve ossore copredata del documenti cho seguono:

1 attentato di nascifa aal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35°'ábrió di etl, tranno che si fratti di per-
sona-cho abbia prestäin àà sio governatigo con diritto a pensione
por uri porlodo di tempo noa githrioro alla pccoderiza della sua otå
rispettËal limite dei 35 änni salvo lo dispásizioni del 2° comma

delPark. 30 dolla legge 8 ajrilo 4008, n. 19, del 2 c mma dell'ar-
ticolo lidellalleggo 8 aÿiÌo 1906, n. 141, a dell'art. 237 del citato
regolamento;

-2° cèrtificato di un inedico provincíale o militaro, o dell'uffi-
ciald ' sanítariò del Comune divo il concorr ntä . risiede, da cui ri-
sulti cho questi è di sanä costituzione ed esente «da impeffezioni
fisiche tali da impedir li;l'adbmpimonto dei Àoveri dell'ufBelo a cui
aspira ;

3° fodo ponalo, di dat1.non antorioro al 31 marzo|1909;
.4° certificato di morilitfi rilasciato non anteriormente al 31

marzo. 1909 dal sindaco del Comuno dovo il concorrente risiede,
opn.dichiarazione del ilno per cui à chÏµto, e sentito Pavviso della
Giunta comunale;

5 cortificato di cittadinanza italiana ;
O laurea universitai'ia ò diploma í(o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzioneenon più tardi del 31 dicembre 1905), che
abilitÌ all' irisegnamentóde filosofia noislicei;

7 certificato attestanto f punti ripòrtati nell'esame finalo poh
conseguimentö della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta. libera, degÌi studi fatti e della
carriera didaftica percórsà;

[9° olenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che ven-
gono presentati;
- 10° ritratto fotografico del concorrênto, con la firma antagra'a
di lui, vidimata dal sindaço.

. .

Ai documenti predetti i concorrenti þotranno aggiungere tutti gli
altri titoli che ritorranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre

copie. Non si terrà alcun corito di opere manoscritte o in bozze di
stampa.
I documenti o le pubblicázioni che venissero inviati separatámen-

to dalla domanda dovranno ssere indirizzati alla divisione IV dal
Ministero: sul piego dovranno esserá chiaramento indicati il ccn-
corso ed 11 nome del conedrrõnte.
Por la visita cho fara al concorrente prima di rilasciare il docu-

monto n. 2 spettano a,l inedico L. 5, che il concorrente verserå an-
ticipatamento in deposito alla tesorena provinciale, presentando al
medico la relativa ricovuta.
Oltro al documento n il concorrente, che non abiti nel Comune'

da oltre un biennio, dgve presentare anche un attestato di mora-
lità rilasciato con.,1e stesso riorme dal sindaco del Comune dove abi-
tava precedentemente.
Sono dispensati dal pr sentare i.documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un uffleio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governativo, o il dópumonto n. 5 i cittadini dello Provincio
italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della natilralità.
I documenti dotono,essero presentati in originalo o in copia au-

tentica e4 essero debifámept legalizzati.. Chi partecipi a più con-

corsi devo presentare altrettiinte domando, ed a ciascuna unire copia
autentica,dei documenti, indicati, ai an. (Loi e il-cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non Vorranno gccolte lo domando che n<n aranno (,rÍunto al ML.
nistero entro il 30 gingwo 1900, anche se presentate entro quel giorno
ad uilici postali o ad alti'i ufIlci governativi, 6 saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domande un corredate di httl i
titoli e documenti richiesti, o corredato di d cumerati non regolaH.
Dopo il 30 giugno 1909 non si accetteranno rieppure mioVi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse
Al presente concorso non sono ammesso I donne.
Gli osami consterarino di una prova scrit e di due oràli.
I conporrenti ammessi riceveranno in tot o comunicaziotto del

giorno 11ssato per la prova scritta.

Sono sedi ditosame por la prova scritta: acona, Darl, Bologna,
Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Macer n, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Jtoma, Torino,Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli studi.
È ris r#ala al mínistro la facoltà di _rid cro il numero delle sedi

d'esamá,°daridono ÿreavviso agli interessat .
11 tema, scelto dalla Commissione esami tricc, sarà trasthessog1

Ministeko. brima di dettarlo, il provvedit re agli .studi leggera ai
concori•enti intte le normo che per la p ova scritti e perg guelle
orali sono stabil(te dal citato regolamento.
Dopo 11 gitidizio della prova scritt te ei titoli, ciascun concór

rente riceverà comunicazione dei punti o tenuti nella prova scritto
del numero complessivo dei punti assegn· tigli per i titoli o del posto
ottenuto tella prima graduatoria.
Lo piovo orali consisteranno in un e perimento di lezione

una diseassióno sopra uno o più argomen i della discipliga che si ina
segna dallo cattedre messo a concorso: es o avranno luogo in'Roma
o vi sararmo ammessi i concorrenti che ella prova se:·itta avrappo
riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduitoria finale comprendera al assitros3inomi· quoiconi.

correnti cha apllo drie prove orali abbia o meritato
,

una aziona

complessivk Ìnferiore a sei decimi, o ch nella valutazione d i titoli
e dello provo di esamo abbiano ottenut , complessivamento'meno dt.
setto décimi non potranno esservi inel si.
Dolla graduatoria l'Amministrazione i varrà soltanto per prov 9-

dero allo cattedre messe a conoorso. L scelta della sede sarVia ta
dai vinoitoi-1 in ordine di graduatoria.
So gli oletti not abbiano già un pos di ruolo nollo scuoÍe edio

governative, lo otterranno col grado d straordinario e, con lo sti-

pendio annuo di L. 2200. I

So siano straordinari o ordinari di ltro ruolo dello stosso ordiŠk
o di altro ordine di ruoli nello scuolo medio governative, si apþIië
cheranno le normo dell'art. 6 della l go 8 aprile .1000, n, 142.
Nel caso che il vi'ncitore rifluti la ttedra, o ricevutano l'offeitau

lasci passare otto giorni senza dichi are all'Amministralioná ohi
Paccetta, o risulti irreperibile, perd rà ogni diritto deriántoÃÙ
l'essore stato compreso nella graduat ria.
Per ottenere la cattedra il vincito del concorsò dovra rinunciare

ad ogni altro ufficio
Roma, 19 maggío 1009.

Il ministroi
nivW

MINIS ERO

I AGRICOLTURA, INDI STRIA E CO31MEIICÊ

ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, ndustriale e cognmereigé -

Concorso alla cattedra di prot'esso e straordinario di diritto finanzia-
I rio e contabilità di Stato nel . Istituto superiore di studi comi

mercial), coloniali ed attuaria i, in Roma.

È aperto il concorso alla catte di. professore straordinag di

diritto finanziario e di contabili di Stato con lo stipendio annuo
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lordo di L.63000 11 Í'R. Ijtituto superiore disstudiicomrherciali colo-ialidd attaffriali, in Roma.
11 conoceso ò per titoli, tuttavia sarà in facoltå della Comm:ssione

gmdich.rico.di chiamare tid un esperimento i candidati riconosciuti
rûforibili por i titoli esibit!.
òl formulare il suo giudizio la Commissione terrà speciale conto
li'indirizzo e degli scopi dell'Istituto e del carattere tecnico e
inridico dolPinsegnamento da impartirsi.
Non sarà fatta dichiarazione di eleggibilità, ma saranno propo-sti con relatione motivata non più di tre candidati in ordine di

merito e nòn mai alla pari.
Le domande di aminissione al concorso in carta bollata da

L 1.20 insiomo col documenti dovranno essere spedite in plico rac-
coinandato con ricevuta di ritorno al Ministero di agricoltura in-
dustria e commercio (fspettorato generale dell'insegnamen‡o agra-
rio, industriale e commerciale) in modo che pervengano non piùdird'. del 30 settembre 1909.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gossero dopo il termine sopraindicato anche se presentati in tempo
agli ufflci di spedizione.
Alle d0Taando di ammissione al concorso dovranno essere uniti i

seguevii documenti obbligatorî:
1° atto di nascita autenticato a termini di legge ;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenticato

dal sindaco;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed au-

tenticato dal prefetto;
4° certificato d'immunità penale;

- 5* notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-
corsa. Tali notizie redatte in carta libera ed in forma sintetica do-
Vranno essere comprovate dai relativi documenti. e
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, dovranno avore data non

anteriore a quella del presento avviso.

I funzionari di ruolo di amministrazioni governativo e gli inse-
gnanti di scuole Regie o pareggiate dipendenti dai Mmisteri del-
's);ricoltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammi-
nibtPRZiOne comprovante la permanenza in servizio alla data del
presente avviso.
Ai documenti dbbligatori i concorrenti potranno aggiungere tutti

quegli altri titoli e pubblicazioni esclusi i lavori manoscritti che
välgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essero numerati

in corrispondeuza di apposito elenco in carta libera che il concor-
rente dovrà presentare in duplice copia.
Nelle domande dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo por

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese

del Ministero.

Delle pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego
a parte il Ministero non assume responsabilità in caso di eventuale
deterioramento o dispersione.
Nessuna comunicazione preventiva sarà fatta dal Ministero in

ordine alla regolarità delle domande e dei documenti presentati
dai concorrenti.

'toma, 14 maggio 1909.

Per il ministro
SANARELLI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAK2LTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 26 maggio 1909

Preftlenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle oro 16.
ARRIVABENE, segretario, da lettura del processo verbale della tor-

nata precedanto, il qualo ò approvato.
Giaramento di senatori.

Introdotto nell'aula dai senatori Biscaretti c Di Collobiano, presta
giuramento il senatore Fracassi di Torre Rossano.
Introdotto nell'aula dai senatori Arrivabone e Borgatta, presta

giuramento il senatore Orsini-Baroni.
.

.

^

Introdotto nell'aula dai senatori Parpaglia e Fabrizi, presta gm-
ramento il senatore Solinas-Apostoli.
Introdotto nell'aula dai senatori Astengo e De Marinis, presta giu-

ramento il senatore Placido.
Introdotto nell'aula dai senatori Serena e Finali, presta giura-

mento il senatore Mazziotti.

Introdotto nell'aula dai senatori Mariotti Giovanni e Biscarotti,
presta giuramento il senatore Camerano.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione:
Per la nomina di sei commissari di vigilanza sull'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato :

Senatori votanti
. . . . . . . 95

Maggioranza . . . . . . . . .
48

11 senatore Borgatta . . . . . . . cbbe voti. 68
> Di Marzo . . . . . . .

> 63
» Arrivabene » 50

Il senatore Riolo
. . . . . .

.
. . .

ebbe voti 53

> Reynaudi........ » E

» Sismondo......... » 42

» Veronese.
. . . . . . . .

> 26

» Bettoni.......... » 21

» Colonna Prospero .
. . .

» 0

» Colombo
. . . . . . . .

» 0

Voti nulli o dispersi .
.

. .
. .

10

Eletti i senatori Borgatta, Di Marzo, Arrivabene, Riolo, Reynaudi•
Ballottaggio fra i senatori Sismondo e Veronese.

Por la nomina di un commissario di sorveglianza al Debito pub-
blico:

Senatori votanti
. . . . . . .

97

Maggioranza . . . . . . . . .
49

Il senatore Bodio . . . . . . . . . .
cbbe voti 25

> Rossi Giovanni
. . . . .

» 23

Tiepolo . . . . . . . . .
» 12

Colombo
. . . . . . . .

» 7

Voti nulli o dispersi . . . . . .
17

Schede bianche . . . . . . . . . 13

Ballottaggio fra i senatori Bodio e Rossi Giovanni.
Per la nomina di un commissario per i decreti registrati con ri-

serva:

Senatori votanti
. . . . . . .

94

Maggioranza . . . . . . . . .
48

Il senatore Petrella . . . . . . . ebbe voti 75
Voti nulli o dispersi . . . . . . 9
Schede bianche

. . . . . . . . . 10
Eletto il senatore Petrella.
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Avverto poi che allo votazioni di baltottaggid si Ño'cárËÀlla
seduta di domani.

Comunicazione.
PRESIDENTE. Annuncia che, in sostituzione dalsenatora Giovanni

Máriotti, a nominato il senatore Falconi membro della Commis-
sione permanento d'istruzione dell'Alta Corte di giustizii.
Relazioni della'Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi'

senato;•i.

AiUNICCill,.IIELODIA o COLONNA FABRIZIO, relatori, riferiscono
successivamento sulla ver fica dei titoli dei nuovi senatori mar-
chés9 Filippo Torrigiani, prof. Arrigo Tamassia, conto Filippo Syvore
gnan di Brazzi, avv. Leopoldo Minosso, duc Leopold'o Torlonia o
Luigi Torrigiani.

Presentazione di relaÀio e,l

VACCAI Prosenta la relazione sul disegno dillòggo: Concorso
dolló patopollo speso per l'VIII Esposizione internazionale di arto
moderna, in Venezia »,

Volazione a sciolinio segreto.
TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-

zions (a'scrutinio segreto sulle conclusioni della Commissione por la
Yorif1ca dèl titoli dei nuovi senatori.

Chiusura di votazione.

,PRESIDENÈ. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segrotari procedono alla numerazione deí voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Annuncia che, fatto il computo dei voti, sono con-
YalidatËdal Senato le nomine dei senatori Minosso, Savorgnan di
Brazzi, Tamassia, Torlonia, Torrigiani Filippo o Torrigiani Luigi.

Giuramento di senatoi•i.

Introdoth nell'aula dai senatorfFinali e Fabrizi, presta giuramento
1.nuovo sánatoro Torrigiani marchese Filippo.
Int otto'nell'aula dai sonatori Annaratono e olonnatFabrizio,

presta giuramento il nuovo senatore Geneelli conto AlÉcrto.
Iritrodotto nell'aula dai senatorl Mariotii' Gi vanni e Rattazzi, pre-
ta giuramento il nuovo senatogo Torrigiani Luigi.

Presentazione di relazione.

FINALI. A nómo dolla Commissiono di finanzo, presånta la rela-
zione så progetto di legge per maggiori assegnazioni por la spedi-
ziones militare in Cina.

Per i Cacciatori delle alpi.
CAVALLI. Ricorro oggi l'anniversario di una ' memoranda gior-

nata, nella quálo i Cacciatori dello alpi mostrarono quanto valoro
avevano ,i volontári italiani o quanto sacrificio costàva la pairia in-
dipendenza.

PRËSInËN'I'E È cot'to d'interpretare il seiltimento del Senato,
affermando che l'Assemblea & unanimo nell'associardi alle parolo ed
ai voti espråksi dal senatore Cavalh.

ui sòno caldi o ferventi oggi i sensi di amor pat io, di fcdo nella
uriifA italiana, liel rogramma compiuto colla be diera sabauda

Italia libera con casa iii Savoia; come erano caldi in quei giorni
(Applausi).
TITTONI, ministro degli affari esteri. 11 senatore avalli .ha evo-

cato gt'andiosi avvenimenti ähe sono storia o pilono loggenda. 11

loro ricordo commuovo grandemente l'animo di col ro che ebbero

la ventura di prendervi parto e di quelli che, non avendo potuto
partociparvi no hanno iriteso ndrrare, ed hanno d uto esclamaro

con doloro: fó non Ni, era!
A nome del Govárno si associa alle nobilissimo rolo detto dal

senataré Cavalli; che trispondono ai sentimenti pat ttici che sono

sempro stati vivissimi in quest'Assemblea (Approv ioni).

Presentazione di documenti e.di re ioni.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Proselita il trattato di arbi-

trato con gli Stati Uniti e la rinnovazione dei tra tati di arbitrato

italo-francese ed italo-inglese.
Presenta poi le relazioni della Commissione parl n.ientare di vigit

lanza sul Fondo di omigrazione e del Commissariqto sui servizi di

emigrazione per l'anno 1908-900.
PRESIDENTE. Avverto che questi documenti sa anno stampati e

distribuiti.

Discussione del disegno di leggo: « Iliordinamento dello Camero di

commercio ed arti del Regno > (N. 2).

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria commercio. con-

sente che la discussione si apra sul testo dell'Ulll io centralc.

ARRJVABENE, segretario. Ne då lettura.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiono generale.
PARPAGLIA. Då lode al disegno di leggo che iy modo razionalo

disciplina 'lo Camero di commercio ed arti.
Trova molto opportuna la disposizione per la qualo é deferito allo

Camero di commercio il compito di stabilire gli u i e lo consuetu-

dini a norma dello contestazioni commerciali.
Ot|tima giudica ancho la dísposiziono riguardan la denuncia ob-

bligatoria delle ditte, compresa quelle che esercit no il commercio
girovago, o la registrazione d'ufficio di quello ch trascurarono di

farla.in tempo utile o debitamento compilata.
Accenna al dissenso cho vi fu tra la Commissi no della Camera

ddi deputati o il ministro er ció cho riguarda ' elettorato com-

merciale dello donnoi o ricorda la Commissione ominata dal Go-

vèrno per studiaro so convenga ammettero la do na al diritto elet-

torale amministrativo.

Questa Commissione, mentre non ha ancora es urito il suo man--

dato, si è già pronunziata favorevolmente al dir to elettorale com-
merciale della donna.
L'Ufucio centrale ha pertanto creduto che il Gbverno non possa

11 Governo, con . grande giustizia e con, alto
.
I)atriottismo, vollo

onorato questo memorabile combattimento, col- dare launedaglia
d'oro alle bandicto del 51° e 52° reggimento di fariteria, como quelli
chiconservano l'oroditi dei Cacciatori dello "alpi.
Il Senato ha ancora il vanto o l'onore di avere fra f.sitoi colle-

ghi due yonerandi uomini: uno che, como commissario rappresen-
tanto di Vittorio Emanuele, in condizione civile, affrontavi la forca
ustriaca, Visconti-Venosta; l'altro che combatteva .nella giornata
del 7 maggio 1859, Giovanni Cadolini, che, ancora giovànetto, a 18

arini fu ferito sotto 16 mura di Roma.

A questi venerandi colleghi l'augurio di lunga vita, l'onore del-
J'omaggio del Senato.
Èfngi'azia il Governo di aver resa giustizia e.altoonore allo armi

garibiläine, alle armi dei volontari.
uosio e il modo di associare i volontari. all'esercito
Ilvviva l'Italia I (Applausi vivissimi)

oltro insistero nel concetto di respingere il dirit o elettoralo com-

merciale dello donne ; od ha introdotto ryell'art. 16 una espressa di-

sposiziono al riguardo. Ma, ad avviso dell'orator , bisogna modifi-

caro il primo comma dell'articolo; altrimenti la disposiziono rimar-
robbe nulla, perchè manca alle donne il requisit , provisto in quel

comma, del diritto all'elettorato politico.
C;nverrebbe per analoga ragione modificaro p ro il primo comma,

dell'art. 18, il quale escludo dall'elettorato com ercialo coloro che

la legge comunalo e provinciale escludo dall'el ttorato o dall'eleg-
gibilità amministrativa.

Giuramento di senatore.

Introdotto dai senatori Giorgi o Serena, presta giuramento il se-
natoro Perla.

Ripresa della discussione.

BETT,0NI, relatore. L'UfBcio centrale, mentro consento nello lodt
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dato dal senatore Parpaglia al disegno di logge, convieno con lut

he l'art. 16, come à stato concepito, pu'> produrre eqtiivoci. Si po-
tr bbo portanto oliminaro la lettera G ed aggiungere all'articolo
mt a. 2, nel quale si trasporterebbe il disposto della lettera stessa
Akvérte poi che alla lettera C 6 avvenuto un errore tipografico ,

si deve sostituire alla parola « institutorÌ » l'altra e institori ».
PARPAGLIA. Propone che, per togliere qualunque equivoco, an-

che quello creato dal primo comma dell'art. 18, si faccia, per ciò
che riguarda l'elettorato commerciale delle donne, un nuovo arti-
colo, da inserirsi dopo il 18.
BETTONI, relatore. Se no riparleçà in sede di discussione degli

articoli.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Porge
ringraziamenti all'Ufficio centrale ed al relatore per aver posto in
luce i vantaggi e l'impulso che il progetto apporterà all'attività
commerciale ; e rmgrazia pure il senatore Parpaglia che acuta-
mente si è trattenuto su speciali punti del disegno di legge.
Riguardo agli usi e consuetudini commerciali, forse qualche ulte-

riore garanzia sarebbe utile, oltre quanto dispone il progetto, ma
crede meglio per ora contentarsi di questo primo passo ed atten-
dere i suggerimenti della esperienza.
E licto di trovare nel Senato, come già trovo nella Camera elet-

tiva, pieno consenso intorno ad un progetto che attua una riforma
da tanti anni invocata.
Venendo alla questione della concessione del diritto elettorale alle

donne, ricorda che alla Camera dei deputati non potè accettare una
proposta in tal senso fatta dalla Giunta parlamentare, essendo la

questione sottoposta allora allo studio di una Commissione, e non

potendosi d'altronde negare in modo assoluto che le Camere di com-
mercio esercitino anche una funzione politica.
Ma ora che la Commissione si è pronunciata favorevolmente al

voto commerciale allo donne, il Governo accoglie volentieri l' in!-

ziativa dell'UfIlcio centrale del Senato por questo esperimento di

SUÍTragio femminile.
La esplicazione del principio in una legge positiva non poteva

non'presentaro difflcoltà pratieho.
Riconosce la giustezza dell'osservazione del senatoro Parpaglia

circa l'art. 16; à d'avviso che ogni equivoco possa togliersi aggiun-
gendo un numero 2 all'art. 10 o ponendo in questo numero 2 la
disposizione contenuta nella lettera G del numero 1 dell'articolo
stesso.
RGonosce parimenta esatta l'osservazione del senatore Parpaglia

sulPart 18, e crede che ogni dubbio sarà tolto aggiungendovi la
ffase: salvo quanto è disposto nel n. 2 dell'art. 16.
Conclude esprimendo la fiducia che il Senato darà il suo suffragio

a questo progetto, sicuro che la riforma in esso contenuta sia per
daro nuovo vigoroso impulso alle rappresentanze dommerciali (Ap-
provazioni).
FINALI. Quale presidente della Commissione che studiò il pro-

blema del voto amministrativo alle donne, si dichiara lieto dell'ac-

èoglienza che il Governo e l'Umeio centrale hanno fatto alla pro-
posta della Commissione stessa, di dara alle donne il voto commer-
ciale.
Esprime poi l'avviso che alle osservazioni del senatore Parpaglia

di possa opportunamente soddisfare, formando uno speciale articolo
con la disposizione contenuta nella lettera G, n. 1, dell'art. 16, e

ponendo il nuovo articolo dopo l'art. 18. E ciò tanto più che, trat-
tandosi di un prmelpio nuovo, che si introduce nella noatra

legislazione, é bene che esso appaia concretato in un apposito ar-
ticolo.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Osserva che di ció si potrà parlare nella discussione degli ar-
ticoli.
I PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

Giuramento di senatore.
Introdotto nell'aula dai senatori Arrivabene e Veronese, presta

giuramento 11 senatore Tamassia,

Ripresa della d scussione.

Senza discussione si approvano gli articoli da l a 13.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. Al-

l'art. 14 prega l'Ufficio centrale di consentire che l'articolo sia ap-

provato nel testo ministeriale, perchò la modificazione proposta
dall'Çflicio centrale potrebbe, nella pratica, dar luogo a qualche in-
conveniente.
BETTONI, relatore. Consente nel desiderio espresso dall'onorevole

ministro.
L'art. 14 à approvato nel testo ministcriale.
PISA. All'art. 15 osserva che il dire cho non possono contempo-

raneamente far parte del Consiglio camerale i membri del Consiglio
di amministrazione coi direttori della stessa Società anonima, po-
trebbe lasciar credere che nello stesso Consiglio possano sedero con-
temporaneamente più amministratori di una stessa Societh anonima.
Contro una tale possibilità, si pronuncio già il Consiglio del com-

mercio nel 1893, non solo, ma il Consiglio di Stato, in base all'ar-
ticolo 10 della leggo vigente, la cui formula aveva pure dato luogo
a dubbi, ha afformato in due pareri che la incompatibilità esiste

anche tra pill anuninistratori dolla stessa Società.

Crede per ciù che sarebbo il caso d'introdurre una varianto ancho

nel presente progetto.
BETTONI, relatore. Fa osservaro al senatore Pisa che, se da un

lato vi sono ragioni che possono consigliare la estensione della in-

compatibilità anche( a piñ amministratori di un'anonima, d'altro
canto bisogna avvertire che, escludendoli, le Camero di commercio,
e specialmente quello minori, potrebbero non avero dei buoni con-

sigli camerali.
Del resto si riserva di sentire in proposito l'opiuione dell'onore-

vole ministro.
COCCO-0RTU, ministro di agricolt ura, industria o commercio. Ri-

tiene che non sia il caso d'introdurre alcuna varianto nell'articolo,
tanto più che ormai, como ha ricordato il sonatore Pisa, la giuri-
sprudenza del Consiglio di Stato ha interpretato in modo chiaro il

testo della legge vigente.
PISA. È d'avviso che poche parole aggiunto a questo articolo

avrebbero, so non altro, eliminata la possibilità di nuovi ricorsi al
Consiglio di Stato. Pera non insisto o non propone alcun cmenda-

mento.

L'art. 15 à approvato.
(Gli articoli 16, 17 e 18, su proposta del ministro di agricoltura,

industria e co'mmercio, sono rinviati alla Commissione).
Senza discussione si approvano gli articoli 19, 20 e 21.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. Al-

l'art. 22, prega l'Ufficio centrale di non insistere nella soppressione
dell'ultimo inciso che riguarda il rimborso da parte delle Camere di

commercio, della spesa straordinaria che i Comuni dovessero even-

tualmente sostenere per l'affissione dei manifesti e per la distri-

buzione dei certgeati. Nota che i Comuni sono già tenuti a fornire
i locali con l'arredamento necessario per il regolare compimento
dolle operazioni elettorali; percio laragionedelrimborsobevídente.
Se si accettasse la proposta dell'Ufficio centrale, si imporrebbe ai
Comuni un nuovo oner.o assolutamento ingiustificato.
BETTONI, relatore. Osserva che si tratta di questione molto lievo,

perché con la proposta dell'Ufficio centrale si addossa ai Comuni

solo la spesa per l'affissione dei manifesti e per la distribuzione dei

certificati; l'aillssione per i Comuni costa poco o nulla e la distri-

buzione può essor fatta dai messi comunali. Prega pertanto il mi-
nistro di non insistere.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Non
pub aderire alla preghiera dell'UfIlcio centrale, perchè crede dove-

' roso per tutti il fare argine al sistema di addossare sempre nuove

spese ai Comuni.

BORGATTA. Si associa alla proposta dell'UfIlcio centrale, rilevando
che l'affissione dei manifesti e la distribuzione dei certificati non

importa alcuna spesa grave per i Comuni. Osserva che nei Comuni
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popolosi la spesa sarebbe troppo ingente per le Camere di com-
inercio; prega perciò il ministro di accettare la proposta dell'Ufneio
centrale.
PARPAGLIA. Por una questione di principio è d'accordo con l'ono-

revole ministro di agricoltura, industria e commercio.
I bomuni devono essere posti in condizione di soddisfare ai pro-

pri bisogni, e so si tr6vano costretti a far fronte a spese straordi-

nario, à giusto che siano rimborsati dagli interessati. .

PISA. Credo che la questione non meriti lungo dibattito.
Le Camero di commercio hanno diritto di ottenere il rimborso por

l'afIlssione dei manifesti e la distribuzione del certificati, dai Co-

muni, i quali non debbono preoccuparsi di una spesa minima, che
non può intaccare le loro finanze. Per ciò accede alla proposta del-
PUfneio centrale.

00CCO-,0RTU, ministro d'agricoltura, industria e cominercio. In-
siste nella sua proposta. ,

BETTONI, relatore. L'Uflicio contrale, a sua volta, dichiara diman-
tonero la sua dikione. .

FINALI. Osserva che da parecchio tempo si dà ogni opera per to-
gliere ai Comuni lo spese non necessarie; nota che in molti casi i
Comuni non hanno alcun interesso nelle elezioni delle Camere di

commercio.

Prega pertanto l'on, Pisi ed il relatore di valutare le conseguenzo
che potrebbe avere oggi una deroga a principi generalmente am-

messi e che si propugnano da oltre 20 anni.
CADOLINI. Fa, plauso alle parole del senatore Finali, e dice che

bisógna finire una buona volta d'imporre nuove spese ai Comuni,
perche-le Provincie ed i Corhuni non si trovano in prospere condi-

zioni, e per essi non vi è stato accrescimento di entrate, mentre la
ricchezza nazionale à in continuo aumento.
' BETTONI, relatore. Confida che nel regolamento saranno bene spo-
cificate lo spese straordinario a .cui allude la legge, o quindi non
insiste nella proposta di emendamento.
PISA, Per jui la spasa à giusta e non è il caso di.farno questione,

essendo esigua.
Porb, siccome il relatore ha dichiarato di volersi rimettere al re-

golamento, desiste da sua parte da ogni opposizione al desiderio

espresso dal ministro.
L'art. 22 6 approvato nel testo ministeriale. ·

Senza discussione sono approvati gli articoli da 23 a 29.

L'art. 3) è sospego, perché connesso con l'art. 16.

Senza discussione sono approvati gli articoli da 31 a 39.

FINALI. All'art. 40 crede che non si abbia intenzione di obbligare
le Camore di commercio tutto a rifare i loro regolamenti; e che la

disposizione sara applicata a quelle Camere cho no manchino. Ha

parlato su questo articolo 40, perché afBne al precedente.
.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. Fa

rilevare che i regolamenti delle Camere di commercio debbono

essere tutti coordinati con la legge nuova; si ð voluto anzi preflg-
gore un termino per tale provvedimento. La disposizione quindi del
progètto di legge si deve intendere nel senso che nei regolamenti
esistenti dovranno essere introdotte le modificazioni che servano ad

armonizzarli con la legge.
FINALI. Si dichiara soddisfatto delle risposte del ministro.

L'art. 40 ò approvato, e, senza 'discussione, sono approvati gli
articoli da 41 a 44.

Presentazione di relazioni e di un progetto di legge. I

FINALI, presidenté della Commissione di finanze. A náme della

Commissione di finanze, presenta le relazioni sui seguenti disegni
di legge:

Approvazione di maggiori assegnazioni per L 671.52 per prov- i

vedere al saldo di spese residue iscritte nel conto consuntivo del

Ñinistero della pubblica istruzione, per l'esercizio finanziario 1907-908;
Maggiori e nuovo assegnazioni per L. 400,000 su alcuni capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione '

pubblica, per l'esercizio finanziario 1908-909;

Maggioripassegnazione per L. 102,000 su alcuni þapitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1904-909.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta il pro etto di legge, già
approvato dall'altro ramo del Parlamento: « di previsione
della spesa del Ministero di grazia e giustizia e ei culti per l'eser-
cizio finanziario 1909-910 m.

Ripresa della discussione.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, ind htria e commercio.

Propone che all'art. 45, al principio dell'ultim capoverso, si dica
« applicando una tassa » invece che « preleva do l'imposta ».
MANASSEI. Vorrebbe che nel regolamento f sse meglio chiarita

la portata dell'articolo, in modo che risälti evi ente cho non si vo•

glia colpire l'industria agraria.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indus ria e commercio. As-

sicura il senatore Manassei che non v'è nessu pericolo che quella
industria possá essere colpita.
.
MANASSEI. Ringrazia.
L'articolo 43 õ approvato, con l'emendame to proposto dal mi-

nistro.
Senza discussione sono approvati gli artico da 46 a 49.

Il seguito della discussione ò rimandato al seduta di domani.
La seduta termina alle ore 17.45.

- CAMERA DEI DE UTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercole 1, 26 maggio 1909

Presidenza del presidente iARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.

CIMATI, segretario, legge il processo ve ale della seduta di feri

cho é approvato. •

Verifleazione di po eri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta d lle elezioni ha conyali-
dato l'elezione dell'on. Giovanni Antonio lonna di Cesaró nel col-

legio di Francavilla di Sicilia.

Comunicazioni della p esidenza.

PRESIDENTE, annuncia che la Camera è stata invitata ad. inter.

veniro,,per mezzo di una rappreqenta alla ceringonia pel cin-
quantesimo anniversario della battaglia i Palestro.
Propono che la Camera sia rappresen ta dai deputati dolla pro-

Vincia di Pavia.

(Cosi rimane stabilito).
Interrogazio i.

DAltl, sottosegretario di Stato per i l vori pubblici, risponde al-
l'on. Giovanni Alessio, che invoca il tr sporto gratuito o una tà-

riffa ferroviaria ridotta a favore dei p °vati per i materiali di co-

struzione nei paesi colpiti dal terre_mo .

Osserva che la gratuitå del trasport à già stata concessa poimah
teriali mandati, a titolo di elargizione da Associazioni filantropicliä
o da Comitati di soccorso. Vedrà se s a 'possibile estendorla anchð

agli altri materiali, da trasportarsi n ll'interesso dei privati.
Non tace tuttavia che temo che la potenzialitå della lities ndn

permetta tale concessione; tanto più che i dotti materiali þossono
pid agevolriente e più economica ente trasportarsi per via' di-
mare.

ALESSIO GIOVANNI non è soddisf tto. Afferma che l'invocata con-

cessione, per la quale vivamente insiste, è indispensabilo per risol-
vere la questione delle abitazioni pelle regioni colpite .dal terre-
moto.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risporiíle
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all'on. Nava circa la soppressione del passaggio a livello presso
la stazione di Sesto San Giovanni, e circa gli impianti per la nuova
stazione.
Dichiara che sono compiuti gli studi per l'ampliamento e lo

spostamento di quella stazione; che si è anche provveduto agli
espropri, e che prossimamente si porrå mano at lavori, fra i

quali ð compresa la sostituzione di una passarella all'attuale pas-
saggio a livello.
NAVA, ringrazia ; sollecita i lavori; insiste perchè frattanto si

provveda in via di urgenza alla soppressione del passaggio a li-

vello, che rappresenta un danno ed un pericolo permanente per la

operosa popolazione di quella industre cittå.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'mterno, risponde all'onore-

vole Rienzi, il quale chiede che gli scrivani delle colonie dei coatti

siano nominati uíficiali d'ordine o scrivani provinciali.
È dolente di non poter soddisfare tale richiesta, ostando ragioni

di ordine amministrativo e precise disposizioni di legge.
Tuttavia assicura che cercherà di migliorare le condizioni econo-

miche di quegli scrivani.
RIENZI, prende atto di questa ultima promessa; confida che iÏ

Governo provvederà inoltre a sistemare in modo equo la condizione
di questi umili, ma benemeriti impiegati.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on. Ca-

millo Mancini circa la proibizione di conferenze agrarie in luogo
aperto al pubblico, intimata al professore ambulapfe di agricoltura
di Genzano di Roma.

Assicura che non fu emanata nessuna proibizione di tal genere.
Solo dal delegato di pubblica sicurezza di Genzano fu osservato al

conferenziere che, trattandosi di riunioni pubbliche, aveva l'obbligo
di preavvisare l'autorità di pubbiica sicurezza.

µ MANCINI CAMILLO osserva che a quel professore fu effettiva-

mente impedito di tenere una conferenza, perchè non aveva dato

il preavviso all'autorîtà di pubblica sicurezza.

Trova ciò eccessivo, trattandosi di riunioni intese a diffondere

l'istruzione agraria. •

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura che il Go-

Verno non ha alcuna intenzione di ostacolare la propaganda dei

professori di agraria; ma non può per essi consentire eccezioni alle
leggi vigenti in materia di pubbliche riunioni.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'onorevole De Felice-Giuffrida, il quale chiede se intenda

accogliere la domanda degli studenti, che hanno chiesto tardiva-

mente l'iscrizione ai corsi universitari.

Nota, che in molte universitå, fra cui quella di Catania, era in-

valso l'abuso di ammettere con enorme ritardo le iscrizioni degli
studenti.
Si sono quindi emanati provvedimenti per vietare che un tale

abuso avesse a ripetersi per l'avvenire.
Però, in via eccezionale, il Ministero ha consentito ancora per

quest'anno a ritener valide le iscrizioni tardive.

DE FELICE-GIUFFRIDA è lieto del temperamento adottato dal

Governo, e si dichiara soddisfatto.

PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

Tonorevole Eugenio Valli, il quale chiede che nella prossima forma-
zione di quattro nuovi reggimenti di cavalleria si tenga conto della
cittå e prövincia di Rovigo.
Non può dare all'interrogante sicuri afRdamenti : non essendo

certo che le condizioni topografiche di Rovigo si prestino a fare

quella città sede di un reggimento di cavalleria.
Quanto al battaglione, che presentemente vi risiede, curerå che

abbia sempre al completo la forza effettiva.
VALLI EUGENIO A lieto di questa seconda promessa, augurandosi

che sia possibile soddisfare i desidert di quelle popolazioni.
PRUDENTE, sottosegietario di Stato per la guerra, risponde al-

I'on. Faelli, all'on. Pala e all'on. Gesualdo Libertini, i quali vogliono
sospesi i gik annunciati cambi straordinari di guarnigione.

•

Premette che alcuni cambi straordinari di guarnigioni dovettero
farsi per tramutare alcuni corpi, che risiedevano nelle regioni col-
pite dal terremoto.
Quanto ai cambi ordinari, il Ministero non crede di sospenderli

fino a quando non saranno approvati i provvedimenti, che, in base
alle conclusioni della Commissione d'inchiesta, saranno presentati al
Parlamento nell'interesse della difesa nazionale.

FAELLI, ritiene che, in þresenza dei suggerimenti della Commis-
sione d'inchiesta per la guerra, sarebbe stato non solo opportuno,
ma doveroso sospendere i cambi di guarnigione.
PALA è soddisfatto della risposta (Commenti). Non ammette che

possa risolversi di straforo una questione così grave, che involge
anche un alto principio di equita sociale; inquantochò non è giusto
che determinati corpi rimangano in permanenza nelle sedimigliori,
ed altri, invece, debbano rimanere sempre in sedi disagiate.
LIBERTINI GESUALDO è soddist'atto egli pure delle diôhiarazioni

del sottosegretario di Stato.
E contrario alle sedi fisse, e non ammette che Pargomento possa

risolversi senza un maturo esame di tutti gli elementi di esso. Af-
ferma poi che il reclutamento territoriale sarebbe esiziale por l'eser-
cito (Rumori - Proteste e commenti).

Verißcazione .di poteri.

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta delle elezioni per
il collegio di Rho.
La Giunta propone la convalidazione dell'avvocato Filippo Meda.
(La Camera approva).

Sorteggio degli U/pci.

CIMATI, segretario, procede al sorteggio.

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede ne-
cessario dare brevi risposte all'on. De Felice-Giuffrida, senza perð
pregiudicare alcuna questione, che si connetta colle elezioni, sulle
quali ancora si attende il giudizio della Camera.
Circa il Consiglio comunale di Messina, nota che esso era stato

sciolto dal R. commissario straordinario, che poi con altro decreto
lo ricostitui.
Il Governo approvò il provvedimento pur ritenendolo non per-

fettamente legale, perchè ritenne essere un atto di doveroso ri-
guardo verso la sventurata città il mantenere quella rappresentanza
comunale.
Afferma che il prefetto di Catania è un egregio funzionario, che

da Ancona, ove era prima, fu allontanato a sua richiesta in seguito
a gravissima sventura domestica, e trasferito a Catania poco tempo
innanzi le elezioni.
Non può dunque tale trasferimento considerarsi come un espe-

diente elettorale.
* Non è poi affatto vero che quel prefetto siasi trasferito a Paternò
il giorno dello scrutinio: in tutto quel tempo non si allontano dalla
sede della prefettura.
La stessa persona, che diede corso a tale diceria, dichiarb che po,

teva essersi ingannata.
Esorta vivamente l'on. De Felice-Giuffrida e la Camera a non

raccogliere, senza beneficio d'inventario, certe voci che si diffondono
in occasione di lotte elettorali, tanto più per la provincia di Ca-
tania, ove tali lotte si combattono con una violenza che non ha ri-
scontro altrove (Commenti - Interruzioni).
È appunto questo sistema di violenza, che anche altre volte la

Giunta delle elezioni ebbe solennemente a stigmatizzare, che fa ob-
bligo alle autorità politiche di disporre la forza pubblica nei vari
Comuni in occasione di elezioni, essendo questo il solo mezzo di as-
sicurare che 11 responso delle urne rappresenti effettivainente la
genuina espressione della volontà degli elettori (Commenti - In-
terruzioni all'Estrema Sinistra).
DE FELICE-GIUFFRIDA, per fatto personale, constata che ancha
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l'ono ovolo þrosidento deÌ Consiglio ha ridonosciuto l'illegalità della
ià$tittiziona del Günsiglio cohkunale di Alessina.
Fa alquanto fibérve bitca il giudizio eedessivatnente benevolo dato

dall'onorevolo ministro a proposito del prefetto tli Catania (Interru-
zioni).
Conferma poi lo indebite ingerenze da lui esercitato nel collegio

di Paternò (Rumori).
Riconosce egli pure che lo elezioni in provincia di Catania son

troppo,di sovento turbate da inaudito violenze.
Solo afforma che,artefici.e provocatori di tali violenzo sono sempre
i funzionari ed agenti. del Governo (Rumori e proteste).
(Il presidente richiama l'oratoro al fatto personale).
PODRECCA non credo che le dichiarazioni del presidente del Con-

sigliossiano sufficÌenti à scarihai·o 11 doVeëñó allä gravi responsa-
bilitå. cho glipincombono por la sua complicità nello violenzo e nei
brogli, olettqqall..
Nó in ció ch a far differenza quanto alle intrinsecho, condizioni

moral fra.ldgovincio sette,ntrionali, o lo iner oÿaÏi., Afa ( ceyto
che, .specialmonto nego Provincio meridiongli, il Governo nello elo-
zioni partoggia pqtgg 99portunisti e gli afloristi, ,cgntì•o quei poclit
,qhp combattono, pel risangmento morale dolla logo, regiono (Vivi
rumori).
. scio. dipendo dal fatto cþo l'on. Giolitti, ritenendosi indispesabilo
al pgeso, pur di ayer voti, fayerovoli ai candidµti ministeriali, non

,distingue fra liberali, o modorati, fga clericall o anticl.oricali, fra
,one44 o.disongsti (Rümpri).
Deve, 4qt resto, loalmputo žiconoggero che, quando l'opera del-

l'on.. Giolitti.non ¼ ¶urbata dg considerazioni d'ordino politico, egli
é un 'ece,ollonto amministratore.
. ,Cosi plaude peng .riservo alla intitunone ed alPindirizzo della

scuolp di. polizia scientiflea, che pou.o i risultamenti della scienza an-
ijropologica e sqciolpgica a fondamento della fun,zioge proyentiva o

reprossiva dello Stato.
Si augura che questa scuola trionfi contro certe misoneisticho

provengioni.
Eso ta anche il ministro a miglioraro quanto piú jossibile il re-

clitamento e la istruzione &ei funifonari ad genti di jtubbÍìca si-
ÃrerÀa; no abdo che per tal À1ado non avranno gÍú a daforaisi
sanguinosi conflitti fra la forza p~ulklicâ od lÏ õIioÌõ èh mpardri
A.rispegaro maggiormento i rappresentanti delle toritå o deÌla
Ìegge.
Ma afferma che a tal noþo non basta migliorare il persðnale

dolla pubblica sicurozza; bisogna non avvaleisäh a níõ äi'rnüi riti
j olÑic111dË& lotto e16ttdrali; þölché nulla p1û di ið édät liniik'cb a
ght.tiro 115scrèàito sui i•àþýrè§èlithuti délli pubÍ Iitoa ~åuárith.
Yfa'sha à t attai•ò·ßbll'intöi'tohtb byfrittiale dof blòë6 itëÌlir 1btto
elettorali; intervento che contribut non pbco 'al idrilo 'ddi caridia
dati della maggioranza ministoriale.
Ricorda lo disposizioni del Codico penale a'proposito degli abusi

del fiiilàÏstri dól' áultò, 'la giurispi•tidobia della Cariidra, cli altra

volta in teniþi idiglioni, abittiÈo 16 dležionif ilolle ignäli fbs intbte

verfüto 11 clúfo, fadetido uëd tiello codàñbit aimi'§ßifittiali.
- -Iticorda, a cagion d'önòië, lo Opiniöni esyt'eë§e tiäl Éadorrid, dal
Biancheri, dãÍ Cafbuk
MË tittto mutð 'doÿò il 1870, quando, perduta la apoi•abza di rinom

stit'ülra 'il pòfet•e iëñiþë¾ld, il Vaticano divelihe l'all'dättf degli' iix-
teèéssi borghäf o eagitällni. D'Alldf6 iÁ poi'hasiii õ più §o ib, btà ti
eccottui qualche voco solitaria, a sostenerö Bóîri vi21at di núllità

le elozioni, nelle tillali là 130s'eiehiä degli' èlütt i•liiñI iticollì sia
stata coartata dall'uso delld äFtrii §piritnãli.

'

Accenna a fattif afvenuti ih tuolti obllägÍ, nei iluàli allo ähiese

o dai jñilþlŠ, il clero, sþeculahào ad11a sú§etètizionn à £ñlli púbfa
dgÍ'ignoFaiiti, minheci& Ïë pena dell'ihfb nu, a eht á'vdató votstä

päi•iil-candidatu libeidië: cio olië 6'étito più già?e Ingliitätbché i
candidati in cui favore si brandif ohd tali äríni'spli'ftuhlí &Batio non
di rildo essi stessi volteriani 8 nii§ët'edòhti: dirtâlädntis tidh erano

cáni'pioni della religione e della fede (Cottuheitti" Itûià fig

Argomenta da tutti questi fàtti como 11 Góvei'no siasi servifo del
veédovi e dei þàrrõei þñr lö eležióni (Dönbgäll6ni delfori piasidentö
del Cònsiglio).
Quanto meno, tutto cib dimostra como la politica del presiderito

del Consiglio sia quella voluta dal Vaticano o confodng agli inte-
rossi fâtidaúl.
Ora l'oi·atore o i suoi amici sono contrari a qtiella pblitica. Aþ-

puntò þercha fatitori di liberta, egli a èotitrario agli i finiti þrivi'-
legi, di bui godo la chiesa pèi• lo nostro leggl, o viidle Ahò 16 chiósa
ritorni nel diritto comune e viva sotto il regime deÍIA $ibertà.
Alfeirña il dissidio indonòiliàbile fí•ä la Chiesä c lo Statò dŒil de-

stind ét'oricãIdänte iheluttabiló, per óul lo Stato si a oi•mèrà soloc
ente sbWanti, l'iefocânun a šà gli ultiù\i residul dello fuhžibiti (6
litiche os äisli oho hoi scholf del modlo eva lä chicks äveva stiàÿ
pato alÏa infiáàcuità potesta dello Stàto.
La fófthalã üblla libbl·¾ Bhfésa iñ Iibefo State, non tappi•eechtä

che uil ultfirio st'or2ö di älòüni'drederíti in bùoha fède i quali Vo-

gliöno cotídiliaró duß terrlini idëanciliàbili f à Idro.

La Chiata hä «eiñþrè þUtbggiåtò ÿßi doininatori, ed ha persegui-
talo o dãonatö 41 r gð i dii%dsofi d6gli uinili èn1ïo é ntifibai•li ¡ioi
por crearsi un alibi moralo (Applausi all'estrema sih fa).
Di qui il coht ästo st6ricäinente fátale ffä lä Chiisd Autoritarla o

lo Stata libero, tid il dogillä b la; cosblénzà cíŸile.

Iri attesh di uh& edí•äggiô§a legiëlàžiofie igili·Ata ad un vero prin-

cillio di kepaiañioña i di tiguagliinzã; ifl áttöäa dõllä ivilo b mdt•alo

rifdfma del diVöi·ži6, l'àräl6re irivoëà ahnóño dál G ei•ho dhò kl

applichino sinceramento lo leggi proposto o votale dà uoinini, ch6

erãhó Ëó seúâtofi ÌllumiñalÏ, o si ýohga fino allo inknità frodi òho
ëóntí•o 16 leggÌ sìËsån (ldáfÌdiànainehte al vàtluo trdado.
Ëë ó inútilu dfiò li ÒlíÏÑda fðrflank'invodhi 14 1

, þôŸòhð àsš¢
fit stifigFB lipËtiia A fibgai'eÀhilèÍhsÌ lilief k.
PRESIDENTE invita l'oratoro ad attenersi agli arggmenti del bÏ-

landiô.
0ÒIRCCÄ invoca una politica, che obblighi la dh esa a rostituife

quoi b ni, cþe gappresentano una secolare usurpaziollo in <Íanrio dpl,
põjiolo é de1Ía nólÌei vità (Commenti).
È upa questionc di giustizia, oho bisognora puro nalmente risol-

vere, i'õm ondo queÏÍa tristo alleanza fra Stato oC iesa, nella (lugo
la Chioãa non puó neppufe portare im qualsiasi co triþuto d'orgmo
iriorag, perclí l'azione della 0hiesa 4 ormai vuota di qualsiasi con-
t ñiif,o morite (Öómi enti i Rumoti).
ÈiÏ Á ÉÍÏel¾ d'ella poÏiilca vaticana, così conclu l'oratore, sa

oggi il popolo è sordo agli appelli, che gli si rivol no, in nome di
una fede, cho à stata abbassata e meschino stru nto di politica
egoistica e partigiana (Vivo approvazidei all'estre sinistra).
BIZZQZERO,gichiama l'attenzione del ministro ll'internp sui do-

ver) dello Stato in fatto di 1mneficenza, afferman the se, in queqto
campÀ, molto si è fattë dal punto di vista; ammin strativo, si (oce
pochissimo dal punto d,i vista finanziario.
Accenna allo varise l.eggi che regolang i vari Igtituti destinati a

provvedere alle molteplici formo di pubblica assistenza, segnalando
gli inèonvenienti e lo lacune che l'esperienža lia potuto rilevaro
nella loi•o apþlicazione.
Raccòmanda di studiaro una riforma nol sonso di rendere coat-

tiva la federazione delle opere pie; di rendero meno illusoria la

funzione dell'ispettorato; o soprattqtto diprovvedero ad unapiù ef-
ficaco assistenza pubblica, accéttando ed estenden o il criterio del-

I'intervento finanziario dello Stäto.
Rilova poi la necessità di meglib disciplinato e vario questidni

chó lianhô tratt6 ällá §þedålltà, agli indigeñif i ili al lavörö al

ricovero d'urgenza, all'infanzia abbandonata o si ill; o di aboliro

le idìþo§tä ehe öFa graïñhö kuï laècili o sullo étittizioni di botic-
fleienza:
Confida che il Governo vorrå entrare per questa via che, nlediaWto
il soccorso a chi übiffe, cotidúcè ihéglio di ogni tra alla pacifica-
ziono sociale (ApÑovazioni - Co'ngratulaiioni).
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CICCOTTI, rileva la -costumanza ormai invalsa, che il presidente
del Consiglio debba essere insieme il ministN dell'intorno, limoil-
lando che a questo modo si concentrino nelle mani del capo del
Governo troppi mezzi por influire direttamente o sinistramento nella
VP.a politica del paese.
Invoca perció una vigorosa azione di controllo dell'opinione pub-

'blica sulPazione del Governo, e una legge la, quale, estendendo a
tutti i cittadini il diritto elettorale, o modificandono le modalità,
motta veramento in armonia la coscienza del paese con la sua rap-
presentanza politica.
Afferma ossore necessaria una effettiva autonomia amministrativa

al fine di liberare le Provincie o i Comuni dalle ingerenze governa-tivo ; e una responsabilità vora o propria dei funzionari, capace di
as-*icurare effettivamente la giustizia nell'amministrazione.
Conclude dichiarando che voterà contro il bilancio dell'intorno,

convinto che sia indispensabile mutare uomini e sistemi (Bene).
GELLI, richiama l'attenzione del Governo e del Parlamento sui

servizi sanitari, affermando che, malgrado siano stati quadruplicati
gli stanziamenti, ad essi destinati, tali servizi lasciano in qualche
parte ancora a desiderare, specialmento per ció che ha tratto alla
vigilanza igienica.
Lamenta infatti che oramai non si abbiano più ufficiali sanitari;

che non siansi costituiti i consorzi per provvedere i laboratori e i
mezzi occorrenti per le.osservazioni microscopiche e per le disinfe-
zioni; che manchino persino in cittå importanti locali di isola-
mento; che non siasi eseguita la leg6e per le abitazioni dei lavo-
ratori dei campi. •

Quanto all'applicazione della legge contro la malaria, dice che il
chinino di Stiito ha reso ottimi servigi; ma raccomanda di diffon-
dere i prodotti chinacei pei bambini oramai adottati in tutti i paesi,
e di mantenere la profilassi chininica per coloro che lavorano nelle
risaie.
Invita il Governo a fare studiare una riforma della legislazione

sulla pellagra, e intanto a mantenere la distribuzione del sale gra-
tuito, e ad iniziare almeno una seria lotta contro la tubercolosi,
contro l'anemia dei minatori o contro il colera infantile, usando
quella stessa benefica energia con 14 quale si combatte il tracóma.
Deplora che l'Amministrazione sanitaria rimanga estranea alla

discussione dei più importanti problemi igienici e sociali; e racco-
manda che si costituiscano condotte mediche rurali nelle zone ma-
lariche, o si applichi veramente l'assistenza farmaceutica, distri-
buendo ai poveri i medicinali che si potrebbero fabbricare nelle
farmacie militari.
Quanto all'assistenza sanitaria in caso di pubblici infortunî, rico-

nosce che i medici privati, quelli dell'esercito e della marina com-

pierono, nel disastro della Calabria e della Sicilia, s'plèndidamente
il loro dovere; ma nota che l'Amministrazione sanitaria non seppe
fare altro che disinfettare i morti (Commenti) merch un preparato
riconosciuto da tutti pelfettamente inefficace (Commenti).
Vorrebbe introdotta la rappresentanza elettiva dei medici nel

Consiglio superiore di sanitå, e cresciuta l'azione dei laboratori di
sanità.
Raccomanda di migliorare la condizione materiale e morale dei

medici provinciali, non opprimendoli di incarichi inutili od ecces-

sivi; e di dare, in genere, un più moderno o vigoroso indirizzo al\
l'amministraziono sanitaria (Approvazioni).

Votazione segreta.
PRESIDENTE indice la votazione segreta.
CIMATI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui se-

guenti disegni di legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia o giustizia

e dei culti per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 :

Favorevoli . . . . . . . . . . 236
Contrari........... 35

(La Camera approva).

Maggiori o nuovo assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su-

alcuni capitoli dello stato di previsione della sposa del Ministoro
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanzíario 1908-930 :

Favorovoli . . . . . . . . . .
228

Contrari
. . . . . .

43

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamonto su alcuni ca-

pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio finanziario 1908-909: •

Favorevoli.
. . . . . . . , ,

233

Contrari........... 39

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Agnesi - Agnetti - Agnini - Aguglia - Alba-
sini- Alessio Giovanni - Ancona - Angiulli -Arlotta - Artom
- Astengo - Avellone.
Barnabei - Barzilai - Baslini - Beltrami - Bentini - Berenga
- Bergamasco - Berlingieri- Bertolini - Bettolo - Bettoni -
Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bissolati - Biaozzero -
Boselli- Brandolin - Bricito - Brunelli - Brunialti - Buccelli
- Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Caetani - Calda - Calissano - Ca-

lisse - Calleri - Cameroni - Campi - Campostrini - Cao-Pinna
- Capaldo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carcano -
Carmine - Casalini Giulio - Caso - Casolini Antonio - Cava-
gnari - Celesia - Celli - Cermenati - Cesaroni - Chimienti -
Ch1mirri - Ciappi Anselmo - Ciccarone - Ciccotti - Cimati -
Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli - Codacci-
Pisanelli - Colajanni - Colonna Di Cesarò - Colosimo -- Com-

pans - Coris - Cornaggia - Corradini - Cosentini - Costaf
Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro -- Crespi
Silvio.

Dagosto - D'Ali - Dal Verme - Danicli - Dari- De Bellis -
De Felice-Giuffrida - Del Balzo - Della Pietra - De Marinis -
De Michetti - De Nava - De Nicola - De Novellis - De
Seta - De Tilla - Di Bagno - Di Frasso - Di Palma - Di Sa-
luzzo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea.
Ellero.
Facta - Faelli - Fani - Fasce - Faustini - Fera - Ferrarint
- Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Fraccacreta - Fran-
cica-Nava - Frugoni.
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gala

lino Natale - Gallo - Gangitano - Gattorno - Gazzelli - Giaca
cone - Giannantoni - Giolitti - Giovarielli Edoardo - Giuliani-
Goglio - Greppi - Grippo.
Incontri.
Jatta.
Lacava - La Via - Leali - Lembo - Leonardi - Leone -

Libertini Gesualdo - Longinotti - Lucernari - Luciani.
Malcangi - Mancini Camillo - Manfredi Manfredo - Mango -

Manna - Marangoni - Marazzi - Marcello - Margaria - Mar-
saglia - Marsengo-Bastia - Martini - Marzotto - Masi - Mat-

_

toucci - Mazza - Mazzitelli - Meda - Medici - Mondaja -Èillelire-Albini - Modica - Molina - Montauti - Montemartini
- Montresor - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morgari - Mo-
sea Tommaso - Muratori.
Nava - Negri de Salvi - Niccolini - Nunziante.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano
- Papadopoli - Paratore - Patrizi - Pavia - Pavoncelli -
Pocoraro - Pellecchi - Pellegrino - Pellerano - Perron - Pini
- Pipitone - Podesta - Podrecca - Pompilj - Pozzi Domen
nico - Pozzo Marco - Prampolini.
Rampoldi - Rasponi - Rattone - Rava - Ravenna - Ricci

Paolo - Riccio Vincenzo - Richard - Ridola - Rienzi - Riz-
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zone - Rocco --- Romussi - Rossi Luigi - Rossi Teolllo - Rota
Francesco - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salvia - Sanai·elli -' Sanjust - San-

toliquido - Saporito - Seaglione - Scellingo -- Schanzer -
Scorciarini-Coppola - Sichel - Simoncelli - Solidati-Tiburzi -
Sonnino - Soulier - Speranza - Squitti- Strigarl - Suardi.
Talamo- Targioni - Taverna - Tedesco - Teodori - Testa-

secca --- Tinozki - Torlonia - Torrà- Toscano - Tovini -
Trovas - Tripopi - Turati - Turbigliö.
Vaccaro - Valeri - Valli Eugenio = Valvassori-Peroni - Ven-

ditti - Vontura - Venzi - Vicini - Visoccht
Zaccagilino - Zerbbglio.

ßond in congello
t

Abignonte - Arrivabeno - Aubry. ·

Borsarolli.
Danoo -,Do Amicis.
Grassi-Voces.
Loero - Lucifero.
Maraini - Materi - Morpurgo - Moschini.
Ottavi.
Raineri - Rizzetti - Romanin-Jacut·.

Jono ammalati:

Abbiato - Abozzi.
Badaloni - BonomL
Ginori-Conti.
Rota attilio.
Turco.

Montú.
Assenti per officio pubblico:

Rebaudengo.
Stappato.

Presentatione di relationi.

TITTONI, ministro degli affari esteri; presenta la relazione della'
Commissione di vigilanza sul Fondo dell'emigrazione e la relazione
sui servizi di emigrazione per l'anno 1908-900.
DI PALifA prosenta la relazione sul disegno di legge:
Disposizioni relativo alla riservi navale.

GIOVANELLI EDOARDO presenta 1& relazione sui seguenti dísegni
di loggo: .•

Riforma per l'ordinamento amministrativo o contabile llella
R. marina.

Maggiore assegnaziono alla tipografia della Camera per stampa
di documenti finanziari.

Istituzione di un conto corrento fra il Ministero del tesoro ed
il Ministero della marina in sostituziono dell'attuale Fondo di scorta
per le RR. navi armato.

Disposizioni relativo allo pensioni degli ufficiali dolla R. marina.
BATTAGLIERI presenta la relazione sul disegno di legge:
Maggiori assegnazioni nella parto ordinaria e in quella straor-

dinaria del bilancio del Ministero della guerra.
POZZI presenta la relazione sul disegno di Idgge:
Modificazioni alla legge 12 gemisio 1909 portanto provvedimenti

a sollievo dei danneggiati dal terremoto.

Interrogailoni.
CInfATI, segrotario, ne då lettura,

< Il sottoscritto cihede lii interrogare il miistro del 'lavori pub-
blici per conoscere quali provvediinenti abbia adottati per la sisto-
mazione definitiva della frana', 'che minaccia di travolgere lina parto
importanto del comune di Tito.

« Grippo ».

« Il sottoscritto chiedo di interrogare il minisfro dolla guerra per'
conoscera quali provvedimenti abbia daiÍi pel sollecito completa-

mento della caserma Basilicata in Poto za, per la quale- furono
stanziati i relativi fondi colla legge 1938.

« .Grippo ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle nnanzo por

sapel'a quali criteri informino la variabil ta nollo étabilire i p¾n
dell'acqita- agli utenti del Consorzio di land o so þersundo' del
danno che ne deriva o dello critiche od rno condizioni agricolo:rion
reputi necessario addivenire ad una tas 4zione minims

· onde Ael
mahddmento di Cigliano sia facilitata l yrrigaziono o promossa; Ja'
piccola industria.

< Montú ».

« Il _sottoscritto chiedo d'interrogaro' I ministro- della pupblic
istruzione per sapere se di fronte all'in rpretazione data da qual-
cho Istituto all'art. 9, lott. b) del regola ento 10 aprilo 1908 por glf
esami di abilitazione all'insegnamento llo lingue straniere pollo
scuole medie, nel senso di escludero á 'ammissiono agli esami gli
aspiranti cÌ1e consegóirono la licenza orniale nel periodo tra la

legge 12 luglio 1896 6 il regolamento 1 ottobre 1901, non credi di
diramaro istruzioni per assicurare parl di trattathento di, ammisk
sione quaittatluo sia la data del diplom dell'aspiranto.

« Caccialanza »

« I sottoscritti chiedorio'd'ihterrogar il ministro dello finanio,
per sapbre ao o (luindo intenda pro vedere allä sistomazione def
persobale catastale.

« Buccolli, Giaccono 1•.

« Il sottoscritto chiede di interrogar il ministro dei lavèrÏ¾ÌÛ
blici, sulla urgente necessitå di miglio are i servizi ed accroséero
gl'impianti della stazione ferroviarla i Frattamaggioro,0sul.man-
cato Adempimento dello promesso fa dal Governo, in segpito, ad
analoga interrogazione svolta dal sott scritto in febbraio 1908:

« Rocco ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dollo finanzo, pop;
sapere se intenda di togliore il veto d la caricaziono alla rinfusa dui
carri ferroviari, allo scalo marittimo Savona, del salo destinato
all'industria privata.

.« Ástongo ».
'

« Il sottoscritto chiede di intorroga e il ministro dei lavori pub-
blici, ýor conoscore lo stato attuale ei lavori di manutenziono o

Sistemàsiòne del porto di Terranova ausania.

« Pala »,
,

<Il sottoscritto chiedo d'interroga _il ministro degliaffai·1estori,
per sapero se non creda di olevare, er il gran numero d'italiani
rosidenti in Providence o villaggi, uell'agenzia consolaro a Vico-
consolato. -

« I sottoscritti chiedono di interr
dei telegrafi, por sapere so intenda
urbana telefbnica della città di Na
Comuni del circondario di Casoria-
inferiore ai 15 chilometri.

< Scorciarini-Coppola ». ,

gare il ministro dello þosto o
stendere sollecitamento la retà
oli, comprendendovi i popolosi
ragola, compresi in un raggio

« Ilocco, De Nicola ».
« Il sottoscritto chiede d'interroga e il ministro dei lavori þub-

blici, per equoscere il motivo per c i non si.provvede alnecessii•io'
miglioramento dell'importante et one ferroviarla dolla città Ài
Terni e perchè non si costruisce, in anto, una pensilina sulla ban-
china principale.

« Faustini 4.
< I sottoscritti chiedono d'interro re il ministro del tesoro circa
i provvedimenti che intenda prose o por la sollecita applicazioio
dell'art. 7 della legge 12 gennaio 1 9.

« Di Sant' ofrio, Colonna di Cesarb ».
La seduta termina alle 19.30.
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I appresentanti delle potenze a Sofia, elevati al
g dŠ di'iniffistik lèhiþoteñzÍnriacoli il¾iionóiõinÏentó
Idéfl d

, pŸesbiitañýdl'1te .P.erdiggo"O6fdeci informa dispaccio da $dfla, 20, iëri', il'
thi'nistro d'Italitt, canm. Fa'tísio Guddlii-D'ogsso, fibreuàë'nfafd le' sue c'rtsdentiali; yttihuntiithab" 'iin ' dis'cofiio
nel quale disse :

,ngzione, bulgara, sotto la guida di Vos,tra;Maestå å entrata in

an.'èrg návella della ,spy storia., L'Italia forma i voff più ca\di per
il;suo caggnino ascegdenté nellp vie della civilta e del progresso.
IAdÎrizzandgmi á colpi che ha cinto teitè, la sùa fronte delle co-

na di Rp dei bulgari, non posso non rievocare le relazioni poli-
tiplíe a commerciali che nei secoli storici. del medio evo furono an-
nodacte fra gli italiani ed i bulgari. Queste relazioni di datarcosì an-
(Ipa potrango consolidarsi sempre più. I miei sforzi saranno consa-
orafi a sviluppare le relazioni cordiali esistenti fra le dye Corti e
fra i drue paesi.
Il Re Fer.dinando rispose dicendosi assai conunosso

per i Toti di simpatia che, in un'ora spleane della stpria<Íella Bulgaria, la nobile nazione italiana forma per
la p sperità e per il progresso della Bulgaria. Indi
sp tulée:

Ho spesso evocato anch'io, come voi avete oggi fátto, i ricordi
così>interessanti del medió evo, durante il quale relazioni, favorità
dal doppio interesse politico ed economied, faróno annodate fra gli
italiani ed i bulgari. Una> missione como quéllo a voi affidata é che
ha lo scopo di mantenere e consolidare nel presente e nell'avvenire
i legami cosi felicemente stretti nel passato, ha avuto ed awà sšmpre
tutte la mia benevola attenzione.

* *

La. Zei¢, di Vienna nel suo numero di ieri l'altro si

oppypay 4ellA 401.itig, propagata, dalla. M.oming Post
grea.i): trattg‡o di alle.anza fra l'Austria ed ilGiappone
contro la Russia, .e, dopo di aver dettp che ngar fu
finora firmato nessun trattato, aggiunge :

E vero paraltro che questa idea.fu esaminata nei circoli diplomatici
dèi due paesi, e che non à sttta ancora smessa. Ì..'analogia esistente
fry gl'interessi dpll'Austria-Ungheria e quelli del Giappone circa i
rapporti di questi due Stati verso la Russia si manifesto special-
mente nello scorso autunno, quando l'Austria-Ungheria dovette su-
bire il* colitegno poco âmiehevole della Russia. Il convincimento che

l'Msti•ia-Unghèría ed il Giapporte ábtfiado inferessi coniumi, nön sol-
tifä economiel nia anck þoTitici, natumIrriente' non 6 atteork dile-

gkiit&, giacch& i räpþórti fra PAustria-Unghetik e la Russit sono
útt-altro che cosi rmiduratiti come erano prima di iteval. Se non
si è ancora addivenuti a un'alleanza fra l'Austria-Unghetia e il Giap
pone lo si deve in, parte alla circostanza che il Giappone dopo la
ggerra con la Russia non ha riguadagnato tutta lar.sua antica libertà

n i u rdo militare l'impero del lifikado sarebbe perfettagnte
p on‡o all'azione,. ma esso dopoil colossale consumo d'energie inan-
ziarle durante l'ultima campagna dève raccogliersi econoinidamente
per rigenerarsi, e ciò gli riuscira appena fra qualche arino. Inoltre
il Giappone non ha ancora sufflcientemente d.igerito le conquiste
politicheTella'gaeria dellaMariéintia, per egentpio, qtella della<íotet.
46ri!Who tuttavia eher i dùe Statt sarebberb proitti; date il' cáso, a
stipulare un'importantissima alléatiza, la quale avrebbe per seòpo il
rociproco àj>poggio in' edso (ff cronflitto d'uno dei due Stati colla

Igussia. Ma quest'appoggio sarebbe dato soltanto nel caso che nel

frattempo le relazioni dello Stato non direttamente entrato in con-
tiitto con la Russia non avessero subÏto un mutamento radicale.

Probabilmente i.circoli, diplomatici, nel discutere Pidea d'un'alloansa
'difensiva austro-ungaro-giapponese contro la Russia,, sonos giunti
soltanto.flito:a questa.cunstatazione.

* *

Malgrado- il: trattato concluso fra la Turchia e la
Bulglitia- per il- ridotioscimento delP indj,pendenza, il
conflittoifra i due· paesi' por la quiétione·delle ferrovie
orientàli, anzichè comporsig tende ad acuirait '

H ministro-Billgani Liapeef& non, potendö giungere
ad un accordo con, la Porta, ha, lasciatd ieri l'altro, Co.
stantinopoli dicendo che la Bulgaria striserva.di/pren-
dere la decisione che stimerà conveniente per tutelare
i suoi interessi e che la Porta riceverà da Sofia una

comunicazione in proposito.
Nei circoli politici di Costantinopoli la partenza del

Liapceff ha fatto viva impressione, anche perchè ò
notorio che la Turchia non si mostra così arrendevole
come prima del ripristinamento della Costituzione. Il
Governo bulgaro che hen co110sce tale situaziore prende
le sue misure, ed un dispaccio da Sofia, 26, al Corre-
spondenz Bureau di Vienna dice :

Il Ministero della guerra ha ordinato l'aggiornamento del congedo
dei riservisti che terminano posdomani il periodo del richiamo. I

riservisti rimangono sotto le armi fino a nuovo ordine.

Nei circoli politici si ritiene che il Governo bulgaro intenda con

questa misura di esercitare una nuova pressione sulla Porta per

accelerare la soluzione della questione delle ferrovie orientali.

* *

Sulla questione militare, che molto agita l'opinione
pubblica nel Bel io, il Temps riceve da Bruxelles le

seguenti informazioni:
Durante l'ultimo Comliglio dit Gabinetto, i ministri hanno lunga

ment¾ esaminato la soluzione d,a darsi alla questione militare ; ma
non sono arrivati a mettersi' d'accordo.
Mentre Schollaert e Helleputte sostengono il generale Hellebaut,

che continua ad esigere il servizio personale e generale, altri. mi-
nistri, soprattutti Liebaert, ministro delle finanze, e Hubert,ministro

dell'industria e del lavoro, vorrebbero tenersi ad una semplice mo-
dificazione della legge del 1902, nel senso di nuovi vantaggi da
accordarsi ai volontari. Se ne conclude che una crisi parziale é ine-
vitabile. Certo è che il generale Hellebaut abbandonerà il suo

portafoglio nel easo in cui Schollaert si rifiutasse totalmente ad una

riorganizzazione radicale dell'armata.
D'altra parte, nelle dichtarazioni chieste dai giornali a Woeste,
il leader cattolico si lagna amarainente perchè il presidente del

Consiglio trascura, in circostanze assai gravi, di consultare i capi
della destra, che sono risoluti, pare, a respingere in principio la

proposta d'abolizione del cambio militare che la sinistra vuole fare

ammettere durante la disonselone del bliaccio della guerra.

AT.T.A BANDIEEA DELLA PATRIA

A Perugia, iermattina, alla presenza dele autorità civili e mili-

tari, delle scuole e di numerose associazioni, ebbe luogo in Piazza

d'armi la solenne cerimonia della consegna della medaglia d'ar-

gento al valdr Iûilitare alla bandiera del 51° reggimento fanteria

(brigata Alpi), 11. (Ingle 4 la continuazione del primo reggimento ga.
ribaldino dei-cacciatori delle Alpi, di cui ricorre il 50° anniversario
del primo suo battesimo del fuoco, avuto alla battaglia di Varese-
Nella mattinata era giunta dall'armeria reale di Torino la ban-

diera dei cacciatori delle Alpi, lacerata dal fuoco di cinque batta-
glie. Una compagnia del 51° reggimento, al comando del capitano
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- IVuno, le reséjli on6ri e laMcoi'tó htidilla loaaerrhatËioilio3Iiëlie-
lotti, dove il colonnello del 51°fanteria,incrociandsiglotiOS AValiZi
dell'antico vessillo colla bandiera del,teggimento, tenne dinanzi alle
truppa schierate un patriottico.discorso, glajne.pgliquaÍe, .tra la

commozione vivissima delle tryppê ingeggggigo..4ß'Italia ed ,al Re
Vittorio Emanuelo, baciò i lembidello dgqabargiere.
Le due bandiere vennero quindi custoÀÎte da una iguardia di

onore.

Alle ore 10120 in piazza d'Armi if kel le Èëcia'fiËCóida co-

mandante il cörpo d'armata di _RoËa, Ës inGivÍsta le j±uþpe.
Quindi, dopo un jat,riottico Siëáórso riel qàale Nocò le glorie del
51" regginiento, íri nonio Ai S. i Ìl"Íte a#þ'ose loi Ïaglia"d'ar-
.gento.al.valoro.militaro.,sulla ,handiera.Ilel reggimento,1:a gli ap-
plausi ontusiastici ilolla enorme folla che gremiva la piazza.
Trecentoii cióni viaggiatori tennero quindi ÏaircÍati verso Roma:

o verso Ancona, recanti dispacci di omaggio e di saluto.
La cerimonia si chiuse collo stilamento delle truppe, che ebbe

luogo al suono della Marcia reale e dell'inno di Garibaldi.
ella.caserma Biordo Michelotti, 64tato ,guirydi ogetto un rrin-

rgsoo .a tutte .lo autorita convenutoggelb g colounglio dgl reg-
gimento, il sindaco di Perugia,.il capitano Bolis ed altri,.tutti .ap-
plauditissinti.

.

uindi.ancho.la truppa, una parte deHa.guale asieme a)1a mu-
sica.,militare esegul un magnifico coro, .venne .£atta parteciparo
al rinfresco.

11 mÏnistro della guerra, generalo Špingardi, invið :un caloroko

telegrgmma di .adesi no .alla festa, cho .,sicchiuse coll'invio di un

telegramma di omaggio ai Sovrani,
È stato puro inviato un telegramma di saluto .al generalo Ric-

ciotti Garibaldi.

gg Stamane, a Spoloto, il ßt° reggimento fanteria.si 6Tormato in
quadrato alpiazza Vittorio Enlamiele.
Il generalo Fecia di Cossato, accompagnato'dai generali di:divi-

sione della brigata di Periigia, lia dolisegnäto,41treggithento'la Me-
daglia d'argento al valor militare,. coinmemorarido tépopea.gloriosa
dei Cacciatori dello alpi, bruidati da Garibaldi alla liberazione della
Lombardia, o ricordando l'origine del 52°> roggimento di fanteria
dalla brigata delle alpi. Ha aggiunto 'cho «S;1W.f il Ro tha•scolto la
data del 50° annivers°ario per conferire la medaglia, d'argento ai due
reggimenti della'brigata dello alpi:per incoraggiarli..asniantenerelo
loro gloriose tradizioni.
«Il:tomporplovoso ha gitàsfato la riusóitipopolara delle patriottica

Testa.

S. M. il. Re, ietiitattina, e Sií a‡ il

generale Brusati- o, daLg,9,ueragT,rolgl(141. rgò, n gu-
tomobile, al poligono di Ægacciano, oyopµsistettesai
tili del 13°.artigliefia e dopoki•eveudostaanll'shangar
di Vigna Valle, ove si'casirüisceRinziudvo dirigibile,
fece ritorno alla Reggia.

' 1'rmöin utissanta119 sero1to. - La Commissione

& inchiesta'þor l'osercito ha terliiinaté la: Gua felatione o l'ha spe-

dita ai ,presidenti del Senato o della Camera dei dopufati.
Nei Iprossimisgiorni sarannespoi distt'ibtaite le topie ai signori so-

natori o deputati.
La-CommissioñôRii!þF6Hgét IKLänò adddtoEnollateroâturasettiniana

per disentero sopra altri arkomentigsuiguali ha,compinto
.le-sue

11100giBÎ.

Yta Öafž¾gsició 116. - Il Consiglio éoninnale di Roina
ð convocato in seduta pubblica per eniani sera, Slle ore 21.
All'ordine del giorud sono *stato ug punte parocchie proposte.
Ammocilmäióne c1&ta'uitalarnÑti.' - S. M. il Ilo

ha'fli•ihato stamake il liecretõ che ap irova'il~nhoto statuto-règola-
mento per'la Cassa pia di providenzt.
X2;1cletara,itda. -- S. M. il .Sul äno à i to 5000 ‡gnŠli

all'Ñmbasciata d'Iggna pàr ,in onnjzpre ja a del 1pagingio
itali'año Onidi inkääto ácdiso'accidéfi;almen o ne rivolta del 13
aprile.

Ieri, si è riunita lla Consklfa, s to la pr sidenza del sindqoo
comm. Nathen, la Commissione esecu iva -del CoÈitato cendal 'di
soccdrso poi danneggiati dal terremí to llella Calabria e d'ella SI-
cilia.

La Conimissione ha aggrovato .ug,Auovo elqueo di sussidigsi-
-stomaziono,.a profughi .che ssi sono sfili‡i iµ Jarig .gitta le gó..
gnp, Aveildoti,‡rovato oopppagingo, Dr yn ítuli No di L. 17,010;
ÏIo,gliin.di.gsseguiti enssidi,.per i porto (li L 19,900 a 3Ù µu-

bili rìinaste prive di appoggio in con eguenza dal terremoto.
Ha poscia åppiovato Vi¥decimo eleii o ili àsdekiidzioni allo vedovo

in-conseguenza del teremoto, provv<deildo in fal inaniera a 10:
ddnño, la iiin'ggior tiärte de118'4nalí tön 11g11

_

rfiliibrènni, con la

corigessione di•129 sussidi-per una Vo ta f.anto e di'53 sussidi ud-
dí'iëniialf con linsþesa bomyilessiva dí L. 12F,050 Altle 25 doniando
furono respinte perché riconosciuto d donno falsamente dichiara-
tesi vedovenovvero rion'utventi alcuni>Isogno dirafato.
Laidomniíssione la quíndi-dalibera sul 17 olëlico di domándo

per sussídi soolástici domprendento 80 stailžo; di oësc 33 sono htáto
' äceolto con la aohbésálofie delvásedyn niéntile, 21 con quella di un
'atissidio pertuita voliastanto, o 26 80 stato reš¡iiinte.
I provvedimenti adottati-Briora per ale genero di istanze ascen-

doito a $295.

la Commissione h> duedes IVitudiite opþYovito a messo iif ydga-
mento'ún elenco di sussidt ahicd61i'thaustriali, coinmercianti, ecc.,
.per avviamento alla ripresa della précodonto loro attività, con la
lieta 'di L. 2ðþ60per 89 caliiidi fami lia.
IIa infine .disposto alcune orogazi i di sùsäidi per soccbWoia

"proftighi o supet•sfiti accrédítähdo lo olativo soninië ai vari pre-
fatti, pel complessivo importo di L. 9 000 ed ha provveduto a nu-

nioi' o'richiástoddi"enti dili autorith. '

g*g S. E. Pambasciatore di Francia, sig. Barrère, ha rimesso allË
Croce Itossa italiana la- somma di L. 3,887.50, percho venga i/n-
legata a sollievo dei-danneggiati da -terremoto 'di Calabria o Sia
cilia. Tale somma rappresenta la met del restanto della sottoicii-
zione gazionaledpertasi in Francia a 'avoro delle fittime del tÏisa-
stro dell'Italia nieridionale, soinma ch<, dietro domanda dell'amba-
sciatore medesimo, venne messa dal ministro delle finahzo 111
.Frailcia a sua Tisposizíone per essero irasmessa ãlla Croce Rosso
italiano allo scoþo sopra accennato,

11 Ministero dollar guerra e mariha delPEtiuatore ha rimesso
al nostro Ministero della guerra la so ma di L. 3413.50, raccolto
,tra i militari4elllegerpito o de)l'armat disquella Repubblica a fa-
tvoro.dei danneggiati dal terromoto.
,La somma fu versata al Comitato atrale ed;il Ministeroalella
guerra .ha fatto pervenire i spoi ring argenti ai dpnatori.
I,sk"testa 'im feat16a Vir1aWTaxxitserto.
- leri, corne avevamó pfeanhurizfato bbe luogo à Villa Umberto I,
nella splendida piazza di Siena la fest per la chiusura dei corsi di
canto o ginnastica delle scuoleucomun i"popolari.
Le scolaresche, guidato dai rispettiv insegnanti, si riunirono in

piazza,di:Siena, ove erano stato eretto lo tribunorper le autoritå ed
il pubblico-ed un palco per i cori.
,
a Assistevano dalle tribunesil sindaco $athan, gli assessori Tonelli,
Rossi-Doria, Pavoni, Ballori, il prefetto Annaratono, parecchi consi-



-26td ,GAZZETTA .UEFICIALE ,DEL REGNO DIITALIA

glieri comunali, l'on. Brunialti, il prof. Sergi e parecóhi deputati,
ispettori e direttori scolastici.
Gran numero di signore e signorine popolava graziosamente le
ribune, e gran folla si stendeva lungo la vasta piazza.
I cori, composti dagli.alunni e dalle alunne in numero di circa

mille, presero posto, su apposito palco, presso il quale stava il coni
corto degli allievi carabinieri.
Tu eseguito dapprima un coro intitolato I tiratori italiani, poi

un altro Le due colombe e un terzo Passeggiata sui monti, di cui
si Wolle 1 bis.

I bambini e le bambine eseguirono, indne, marcie, salti, giuochi
.al. Cerchio e varie altro evoluzioni ginnastiche, sotto la direzione
del prof. Sante Angelini.
Gli esercizi e le marcie erano eseguiti al suono del concerto del

)llformatorio governativo.
Jafine a tutti gli alunni e le alunne fu distribuita una lauta re-

fezione consumata fra una grande allegria.
La testa lasciò in tutti una gradita impressione e un vivo elogio

ebbero tutti per l'organizzazione riuscitissima, inappuntabile dei

corsi di canto e ginnastica nelle scuole del comune di Roma.

11Congressonuec11eo internazionale.-

Lunga, interessante à stata ieri la seduta del Congresso che da tre

giorni si riunisce in Roma, al Policlinico. Incominciata alle 8.30,
sotto la presidenza del prof. Reclus, assistito dai professori Romiti,
ttolenghi, Novaro, Thiom, Pöels e dal comm. Magaldi, terminò alle

ore 13.
In principio di saduta, su proposta dol prof, Pöels, fu mandato un

plauso ed un ringraziamento al sindaco di Roma, per l'ospitalità
accordata l'altra sera ai cóngressisti, nelle sale capitoline.
Si riprese quindi la discussione del terzo tema: +Accergamento e

prognosi delle nevrosi in occasione degli infortuni », e sull'arge-
inento parlò il prof. Kaufmann di Zurigo.
Chiusa così la discussione di questo tema, s'iniziò subito lo svol-

gimento del quarto tema: <Valutazione alla capacità al lavorodel-
1*nporzio prima e dopo l'infortunio ». Questo tema riguarda :

1. Metodi d'indagine por la valutazione della capacità gl lavoro.
2. Importanza dello stato anteriore all'infortunio (predisposi-

zione, malattie precedenti, ecc.).
3. Criteri antropologici e sociologici (razza, sesso, oth, crimina-

3ità, ecc.).
La discussione fu lunga, elevata. Parlarono il prof. Carrara di

Torino, il dott. Feilchenfeld di Berlino, il prof. Imbert dell'Univer-
tå di Montpellier, il dott. Pöels, il dott. Treves di M¶ano, il pro-
espor Linieger di Dusseldorf, il prof. Perrando di Catama e Lenoir

di Parigi.
« Dopo un breve riposo la discussione venne ripresa e parlarono in
vario senso Reclus, Pòels, Kooperberg, Sorge, Dums, .Colajanni e
Lenoir.
Sul quinto tema: « Quale sia l'influenza delle forme d'indennizzo

sulla evoluzione delle affezioni nervose post-traumatiche », alla di-
scussione parteciparono i professori Oettinger, Lumbroso, Wind-
scheid, Colucci, Biondi, Ottolenghi, Brissaud, Feilchenfeld, ecc.

Is'gaposizione cÞarte Italiana a I,on-
-c1ra. - Nel pomeriggio di ieri l'inearicato di affari d'Italia, Bo-

:sdari, accompagnato dalla principessa di Poggio Suasa, ha inaugu-
rato la Esposizione di arte italiana nelle gallerie Warings.
La Mostra, che é rinseitissima, comprende quadri, marmi, bronzi,

vgobili, ceramiche. Si no‡ano alcuni quadri ed oggetti di proprietà
dalla regina Margherita, mviati gentilmente all'Esposizione.
IIa assistito alla cerimonia una grande folla di inglogi e di ita-

ligni, specialmente del mondo artistico.

Servizio rac11otelegrafloo. - Il Ministero delle

osto e dei telegrafi comunica:
Sò$o accettatl radiolàlógrathini da tutti gli utilei telegrafici del

ateguo per il piroscafo Tommaso di Stwoia che sari in comunica-

zione con la stazione radiotelegrafica di Capo Mele il giorno 28

maggio corrente.

Marina -111tare. - Sono giunte a Catania, la prima
e la seconda divisione della squadra del Mediterraneo al comando

del vice ammiraglio Grenet, composta delle navi Regina Marghe-
rita, Regina Elena, Brin, Varese, .Vittorio Emanuele, Agcedal,
Erpero, Aquilone e Tevere.

Marina sneroant11e. - Da Suez ha proseguito per
Bombay 11 R. Rubattino, della N. G. I. - I)a Singapore ò partito
per Penang e Bombay il Capri, della stessa Società - |Da Barcol-
lona ha proseguito per Genova il Brasile, della Società Italia. .

TELEGFILAMMI

(Agenzia Stefanl}

BILBAO, 20. - Una violenta tempesta si è scatenata sul comune
di Ondarrie. Quattro barche sono naufragate. Venti persone sono an-
negate. Si teme che vi siano altre vittime.

ATENE, 26. - La sessione parlamentare à stata chiusa. Si assi-
cura che la Camera sarà convocata presto in sessione straordinaria.
I giornali dicono che il Re aggiornerà il suo viaggio annuale,

perchè i Sovrani di Russia visitoranno Atene alla fine di luglio.
BUDAPEST, 26. - Il Pester Lloyd ha da Vienna:
Non ð vero che il Ministro degli aflari esteri abbia dato un for-

male rifiuto circa la partecipazione dell'Austria-Ungheria all'Espo-
sizione di Roma del 1911. Egli non si è ancora pronunciato in pro-
posito.
PARIGI, 26. --- Il ministro degli esteri Pichon ha ricevuto l'am-

basciata marocchina, che gli è stata presentata dal ministro di
Francia a Tangeri, Régnault.
SAN SEBASTIANO, 26. - Informazioni ricevute da Bilbao e da di-

versi punti delle provincie di Biscaglia e di Guipuzcoa fanno temere
che durante la tempesta scatenatasi nella notte dal 24 al 25 corr.,
oltre 60 ,barche da pesca siano naufragate. Non si conosco il nu-
mero delle vittime, ma sembra elevato. Dispacci privati dicono che
siano un centinaio.

MELBOURNE, 26. - È stata aperta oggi la sessione del Parlamento
federale.
Il governatore generale ha pronunciato un discorso nel quale, ac-

cennando anche al terremoto della Sicilia e della Calabria, ha espresso
sentimenti di simpatia per le vittime e per l'Italia.
SAN SEBASTIANO, 26. - Nei circoli ufficiali si attenua l'impot-

tanza del d:sastro; ma le notizie provenientidallaregionesembrano
confermare la prima informazione. Circa seicento barche partirono
lunedl sera dai porti della Biscaglia e si poterono quasi tutte rifu-
giare a Guetaria e a Motrico. Le barche scomparse appartengono ai
porti di Ontarroa, di Lequeitio e di Bermeo.
Alcuni vapori ricercano ancora i naufraghi lungo la costa.
COSTANTINOPOLI, 26. - Il Consiglio di guerra ha condannata a

morte Parai, già primo eunuco, Deschwer, redattore del giornalo
Volcan, il colonnello Lufti, Halil, redattore del giornale Feixi, l'ou-
nuco Nadir, il medico Iman Sedki e Nureddin pascià.
Sono stati assolti 63 ufBciali, 37 funzionari civili e 4 hodjaz.
L'ex-ministro della guerra, Riza, l'ex-gran maestro dell'artiglie-

ria, Zeki, l'ex-ministro della marina, Hassarahmi, l'ex-ministro del-
l'interno, Memduh, il primo segretario, Tahsin, l'ex-ciambellano Ra-
ghib ed altri tre alti funzionari dell'antico regime, che erano esi-
liati nell isola di Prinkipo, sono stati condannati alla degradazione
e alla deportazione. Le loro sostanze saranno confiscato a beneficio
dello Stato.

Tutte. queste sentenze sono già state sanzionate.
STRASBURGO, 26. - Una barca che traversava il Reno e che por

tava da Gambsheim alla riva badese nove operai si ò capovolta in
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mezzo al nume. Ginque operai sono annegati, gli altri quattro si
sono salvati a nuðio.
COSTANTINOPOLI, 2ô. - A Smirno à stato arrestato il , redattoro

capo del giornale Volcan che sarebbe stato uno dei maggiori ,isti-
gatori della rivolta del 13 aprile.
Egli sark giudicato a Costantinopoli.
PARIGI, 26. - Camera dei deputati. -' Ši discute il proggio di

.legge per l'approvazione della Convenzione tra lo Stato e la Com-
pagnia des piossageries Maritimes per l'esercizio di servizi di ríavi-
gazione di interesse generale.
Giorgio Berry chiede if rinvio della diácussione, dicendo clie -

provazione della Convenziono non ha algûn 'carattere di urgenia,
poichk spira nol 1912. Rimprovera il Goyerno di non avere fiss o

il capitolato degli onori o critica lo garänzle dato dallo Stato lo
obbligazioni di una Compagnia, la cui sil;uaziqne finanziaria à lungi
dall'ehiora p.rospera.
Dietro invitoldi parecchl-deputati Berry acconsento a ritirare la

sua:domanda di aggiornamento :dolla discussione o si inizia la di-
scussione generale.
Upllande chiedo cho si ricorra,al metodo dell'gsta.

' Tournado chiede perché non si sia trattato con un'altra Compa-
gnia.che si ora-presentata o perchð non si ð proceduto ad un'asta,
per aggiudicare; i servizi postali.
Tournado critica le disposizioni del progetto cho porterebbo al,

þilancio un onero di due milioni all'anno •e creerebbero a favoro
delle Messageries Maritimes una, specie diamon.opolio,disastrošd'pbr
,1o altro Compagnie di navigazione.
Guernier manifesta inquietudine nel vedoro, lo. Stato diveniro per

25.anni socio di una Compagnia privata .per una impresa cost aloa-
t,orian

.

CaiÌlaux, ministro delle finanze, sostipne l'intervento dello SÎato,
che acquista una diritto di controllo ed, una partecipaziono a'gli utill
in cambio della sua sovvenzione. . . «

Guërnier replica che si deve ritornaro al sistema normalo dol-
Pasta!'
I a»,isoduta tolta ed il seguito della discussiono è rinviato a

mercoledl.
0HÍ¶AGO, 20. - Stamano, alle ore 8.30, una leggera scussa di

terromoto ha' fatto tremare la grandiosé bostinzioni conosciut Otto
il nomo di cándolieri.
La scossa à stata- pure avvertita in parecchi pynti del Michigan,

,doll'Illinois o del Winseonsin. = ,

In parecchio localitå si lamentano darirff.
SOFIA, 26. - Il ministro di lierbia Simic ha presentato oggi, nel

pomeriggio, col·corimoniale solenne le leÍ,tere cr¡edenziali al Re For-
dinando.
' BUENOS AIILES, 23. - Emilio, Mitre, deputatq al Parlameittb 'e
dirottoroi della Nacion, figlio (lell'ex presidente della Repubblica

,Argentinà, ð.morto stamane alle ore 11.'-

EONDILA, 20.'- Camera dei Comuni.' f,sottosegretario af:stato
parlimentariper gli affari esteri, Wook,.rlspoAdendo ad anagle
interrogazioni, died che il GáverÀo russo prima cÌi ritirare le truppé
dalla Persia aspotta che sia giutato a Tåby·ìz" il puovo governito¾

11 Governo russo ha deciso di.fare allo, Sciå lin piccol.o prqgto;
_cheSotra variare dalle cinquanita alle contomila lire sterline, 1)er-
chÚlo:.Scia possa ristabilire la Costituzione.. Con quella somma lo

Scià -pagherå.lo truppo per congedarle,"pagherà pure gli arretrati
ai Àuoi agenti diplomatici all'estro o farå fronte ad altri þisognÏ
urgenti.
Il Governo russo ed 11 Governo inglese si trovano d'accordb

sulla anticipazione dl, questa somma allo Sciå, phe non cagioner
alcun pregiudizio agli interessi (nglesi.
Il deputato, capitano Ci•aig, j'ichiamá l'attongione della Camera

sulle. opinioni divt rse o coriti•addittorio espresse dai vari membri del
Dè9eiftoicirdÏVlii g*« e äWaP '

- """¾.
L'oratore pres ata la seguento mozionc ; ,

i

L'a Camera esaminerebbe cor grando calma qualsia i modifica-
zione venisse .introdotta nel principio dello due potenze, come lo
defini il þrimo ministro Asquith nelle seduto idel 12 ¢ del 23 no-
Vembró dell'anno scorso, del principio cidà che assicura all'Inghil-
tátra-la preponderanza°del 10 per.cento sulle forze 'o mbinate con
navi di prima' classo di due delle più potenti nazio i 'marittime,.
quali esse siano.
COSTANTINÓPOLI, 26. - Camera dei deputati. - approva una

mozione presentata da Djavid Boy, la quale invita il overno a pro-
sentare un progetto che disciplini i sindacati ope o regoll gli
scioperi nelle industrie private.
PARIGI,"26; In seguito alla sentenza omessa da tribunal'e arbi-

trale dell'Aja nell'affare di Casablanca, il Govern franceso ed 11
Govérno tedesco hänno proceduto ad uno scambi d'idee circa 11
inodo di dai's esecuzione alla dentenza stessà.
Si ritiene probabile che ei addiverra entro po i giorni ad un.

accordo sopra una formula che esprima il recipr o rammarico os

che.sarå scambiata sotto forma di lettorafra Governi.doidue
paesi.
LONDRA, 27. - Camera dei comuni (Continu lone). - Il pri ato

ministro Asquith, a proposito della mozione di aig, confermÃ lo
sue anteriori dichiarazioni circa il mantenimento el principio dAlle
duo potenzo navali. Soggiunge che il Governo no 'ha camblatà pc-
litica. La questiono ð &ccademica, perchã'le forz navali di dua'pc-
tenze qualslansi, combinate a scopo sggressivo, sono attualmente
molto inferiori alla forza posseduta dall'Inghilte & a scoþo' difèn-
81VO. " ¯

ll Governo non abbandonó mai lo tradizioni avali del styi pre-
decessori 116 lo regole dell'ammillistrazione. L'Inghilterra rion deve
però legarsi a qualsiasi regola. Importa solta ò aver di mira lo
scopo-dMnottereil paeso Àl-di sopra di ogtri possibilo'coSiziõïio..
Bisogna perció adottare misure elasticho varia ili secondo lo modi-.
ficazioni dello costruzioni navali e dello ambi oni navali dollo altrol
nazioni ed osser pronti ad ogni sacrificio nece sario.
Gli oratori dell'opposizione dichiarano'cho squith abbàndona il

principio della superiorita della flotta inglese di fronte a quelle doll
due più Torti poteilže.
Si respinge con 270 voti contro 114 la moz one Craig o si approva

con 272 contro 106 una mozione che esprime fiducia nel Governo.
Indi si approvano tutti gli articoli del bila cio.
Il cancelliero dello Scacchiere, Lloyd Gedi' o, presbata il progettep

di legge sulle finanze.
LONDRA, 27. - Nel discorso prominciat alla Camera del (0-

muni, il primo ministro Asquith ha fatto vore oho la forze m--
binate di due flotte nemiche non potrobbe avoro la stessa egen-cia på aggressivi nè difensiva di una il ÌÄ omo dá.' fÅoltro 6
chiaro, egli ha detto, che questo principio on potrebbe applioËËsi
the alle corazzate o non agli incrociatori nearicati della protozione
del commercio dell'Impero britannico. L prima co sÍderia:iofiõ á
quella della difesa delle acque della madr patria,
Parlando della questione degli Stati Un ti, Asquith ha dotto c'no

bisogna limitare il campo di visione all'¾ ropa sola o tener conto
dello condizioni geografiche.
È chiaro ché la minaócia di una flotta va considerata in rag.otediretta della distanas dalla sua base: nn si potrebbe assimilare

dal punto di vista della difesa della me ropoli, una flotta che ve-
nisse da Þócento miglia ad un'altra ch dovesse venire da tma dig-cina di migliaia di miglia senza possib lità di rifornimento. Sotto
questó aspetto gli Stati Uniti possono sere considerati õoing in se--
conds linéa 'non per il ntuneto di'unit a per l'offleacia di ag-.grossion¾. la Gerntánia, la Francia ed pache l'Austria··Unglieria so,
robbero più temibili.
In sostanza; Asquith. erede cho' it incipio dél confronto della

flot.ta inglese con quelle riunito delle no in Potenti nazioni rar-9tttwas timmtmreatowingo Wdi¾n'Tama ni-
tangibile.
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BOLLETTINO METEORIpOIÀe, ex segrètarioidell'Aminiragliato, lla"dichiarato di,aan essere deÌPUÉ$1o ohnáÑÏo àÏ hteárol aikt fügt!ûìpsoddisfatto delle idichiarationi del piino- 'ministro, pere4#, esphi-
dendð gli,Stati Uniti dalle potense-rivalLdactetnere, Asqujth. dkun Wo'à:a, 26 níliggÏo lÒ09
prirgo uðlpo al•principio dello duo potenze. þTog bisognargiócgre con
questo.principio, ha detto Lee, in Iqodo da°sagturarig creandg nel
ps.es.e un settiniento di falsa sicurhzza.Alla dichiarazione di Asquith
che bisogna attenetsi a un sistema adattabile ai bisogni del mo-
14ento, l'oppogizione vqrrebbe vedorg ,soqtituipe gn prjqcipio 4921i-
.cÿbile, y tutti i pasi e 4 tutte le condizioni al disopra delle esigenze
politiche passeggern.
Un deputato ha poscia presentato un ernegginnegto psprimente la

fidypia della Garnera npue dichigrgzioqi dgl.primo ministro.
gl¶our II: quigdi gttaccato Asagith per avgro gugsti colle sue

gjegragioni snaturato il senso dgl gçange prinpipio pigptenuto
p:ecedentemente da lui stpsso, ed ha goggiunto che le ]‡mitaziqpi
c'le il primo Iginistro vi fa sono gnavissime e turþergnaq maggior-
mente l'opinione pubþ1ica. Da ugg parte inf4tti Asguith ha specq-
lito .sulla situazione geografica di talune -potensel Àgll'ajtra ha ri-
datto ad una misura difensiva delle acque della madre patria il fa-
moso dogma navale inglese (Applausi dell'opposizione).
Ì¾lfour ha deplorato anche che Àsguith pobia abbandonato la vec-

chia formula per un programma navale che rimage oscuro e vago
e che non segnala il pericolo.
MAc Kenna parlando a nome dell'Ammiragliato ha detto: « Ciò che

vnole il Governo non è una formulama la sostaapa di essa. 11 prin-
cipio della superiorità della flotta inglese sulle due piû forti n}arine
del mondo -esso tiene a mantenerlo ma tenendo conto delle esigenze
variabili delle coalizioni e di altre esigenze ».
Quando, dopo l'approvazione del bilancio, Lloyd Georgp ha presen-

tàto formalmente il suo diseggo di legge finanziario, ò stato ap-
plaudito dalla maggioranza governativa e dal partito del lavoro.

OSSERVAZIONI MËTEOROLOGÏCM
del R. Osservatorio del Coll'égio gwxtigrio

20 mdygio 1909.

Il barometro è ridotto allo zero
. . . . . .

O

L'altezza della stazione ò di metri
. . . . .

T>0.60.

B‡rometro a mezzodl. . . . . . . . . . . .
753.45.

Umiditå relativa a mezzodi
. . . . . . . . .

47.

Ventoamezzodi .............. S. '

Stato del cielo a mezzodl
. . . . . . . . . . sereng.

STATQ
STAZIONI .

.

del cielo

òfe 7

Porto Magrizio .. sereno
Genova...,...... coperfo
Spezia ......... copel-to
Otmou ........... a.', Toperto
Torino

.......... coperto

Domodossola..... piovoso
Pavia ..,... .... */4 copertc
Milano ...... . coperto
Como ......... . coperto
Sondrio

....... . Bj, cc rto
Bergamo .......
Brescia ......... coperto
Cremqua ....... c9pprto
Mantova ......... p1ovoso
Verona ......... 1/, coperto
Benuho.......... 1/, cõperto
Udine .......... */4 coperto
TreYiso ......... 1/4 coppr‡o
Venezia

........ 1/, coperto
Padova ......... 1/4 coperto
RoWgo .. ....... 1/4 coperto
Placenza

....... I), coperto
Parma........... coperto
Reggio Empia ... */4 coperto
Mqdena.......... 3/4 coperto
Ferrara.......... 1/4 coperto
Bologna ......... 1/4 doperto
Ravenna......... sereno
Forli

............ sereno

Pespro .. ...... sereno
Mcona

.. . .... shreno
Urbino

.. ...... sereno

Maceraty ..,,.. sereno

Camerino ...... sereno
knoca L........... coperto
Pisa

............ */4 coperto
Livorno

......... 3/4 coverto
Firenze

.........
seredo

Arezzo
......... 1/4 coperto

Biena............ sereno
Grosseto ........ sereno

Ropla .......... sereno
Teramo.......... sereno
Ghiètt

........... sereno
Aquila........... sereno

massiino 6.3• FAgn0ne. o
.

Termomo'ro centigrado . . • · • · • • • • • Ban
............ éerenominimp 14.ß• Lecoe ........... */,'copertoCaserta
......... eerenofioggia in 24 ore

. . . · · · · • • · · • • •
-- Ñapoli ..,........ 3/4 copertoBenevenio ...... sereno

26 maggio 1909. AVällino
........ sererio

2,
. Daggiano ........ sereno

In Epropa:, pressione massima di 767 sulla Spagna e Lapponip, Popepza ......... sereno
Iginigna ,di 745 sull'Irlanda. L'osenza ........ gerena
fu ifÀÙa nelle 24 ore: barometro ancora ¢isceso, fino a §.rmn.

*
4 coperto

sulla Lombardia; temperatura irregolagmente variata; venti forti me- frapani ........ coperto
ridionali in Val Padana o medio versante Adriatico;.pioggiarellercon Palermo

.ye..., sh coperto
qualche temporale in Val Padana, Umbria e Sicilia. • etedócle . coperto
Barometro : massimo a 761 al sud ed isole, minimo a 757. . co o

‡yobgilità: vgrtg meritþpgag(0;¾,Sill'agjrgono.modnenti al- dàtania...aa,1. gra..
trove; cielo nuvoloso o epperto con pioggio e temporali al nord,' 81raensa ........ coperto
vario altrove; alto e medio Tírreno mosso od agitato. 2.

. Cagliari
........ sereno

Stasari .......... 1/4 coperto

del mare

grè7

mossó
'löi's osso

calmo

calmo
calino

, calaio

calmo

calmo

cilmo
canno
calmo

calmo
- Mino -

Jhossa
logg.ingsso

THILIPE ATUM
:pre¿tdenie

nelle- 4 ore
.

20 5 la 4ko 6 18 .4
250 173
26 B 15 '8
2ß 4 13 .2
48 8 18 0
31 4 11 &
262 1òö
32 0 If è
.334 M2
31 5 19, 0
23 5 11 6

29 3 17 1
315 O4 -

27 2 17 4
31 7 13 5
26 8 13 9
27 8 17 2
195 175
260 188
19 I 16 7
31 0 14 0
30 6 17 0
198 199
29 y 17 e
19 6 16 0
'd0 0 18 9
30 3 20 5
27 5 16 ¡
31 0 Ï6 6
20 0 18 0
30 '0 19'O
28 L 17 0
28 5 16 2
29 3 10 8
7 5 13 (
02 100
0 150

5 2 14 1
30 100
90 166
30 '4 15 4
20 8 14 7
26 5 15 0
'6 8 14 6
9 9 11

5 lß 6

24 9 17 0
30 1 14 6
2>2 126
24 1 12 4
247 12a
205 1)6

23 i : .14 4
25 4 16 0
24 1 le si
24 3 18 0
26 8 18 y

29 Q 1
24 5 1

Direttore G. B. BALLESIO. Tipograña de11e Mantollate. TURINO RAIPAELE, gere a¢e respoi aaðile.


